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Gli abbonati che vogliono‘ rinnovare | follie e le si dann impor 

a no | o come im i ri 
l'assoctatione e muli che desiderano | velazioni diplomatiche. orsi 
di associarsi sono pregati d farlogsenza | Ci sarebbe una quistione preliminare da 
ritardo per: evitare sbagli a. vitardi nella risolvere, A che un'alleanza de’ tre impe- 
spedizione del’ Giornale: Tatori per assicurare la. pace generale ? 
Vogliano poi farci pervenire il prezzo l'è qualcuno che voglia intorbidarla? Si 
d'abbrionamento medinnte Vaglia: postale. reg past i Francia le. inten- 
siccome il masi I ..| zioni più strane del mondo, ma conver- 
persero afro erano rebbe esserle nemici, per supporre ch’essa 
immieneole. dn bigliotti di Bona dei non pensi ora che a preparare armi ed 
prin ureteri dite armati per una riscossa. Dopo la guerra 
rie al va= | molti non hiîfino più saputo trovare nella 
che comtengona,, ngn potendo altri | Francia nè l'ingegno, nè l’acuto spirito, 
menti l'Amministrazione del giornale es- | nè l intelligenza de’gsuoi interessi che la 
ser garante che delle associazioni prese | resero grande e potente. Lungi d’ ammi- 
direttamente nell'ufficio; ovvero trasmesse i TAre.la vitalità di questa nazione che, du- 
con Vaglia Postalè o Zettere assicurate. | ramente percossa ; si rialza per ristorare 
La: dottore d'abbisnsinantò  debbian. il suo credito è riorganizzarsi, si vanno 
essere indirizzate all'Ariministrazione del |: Sognando cosa contrarie! alla più volgare 
Giornale l’Ompuowe, FIRENZE. ge Non si ll con ciò -sostenere 
Ni A Li ca 'rancia ..gli. uomini politici siano 
bigarini —- LV toe tnt rassegnarsi a farla tutti da Cincinnati; 
francate più i #4" vi saranno î demagoghî che soffiano nelle 
n S | passioni, e gli scaltri che cercano di di- 
! strarre l’attenzione, del popolo dalle cose 
interne, propugnando delle spedizioni estere; 
mala nazione .sente così vivo .il dolore 
delle sue ferite, ha tante rovine da spaz- 
zare, tanti edifici da elevare, tanti inte- 
| ressi sofferenti da tutelare, che non pochi 
; anni di parsimonia, di lavoro, di pace si 
richiedono perchè ritorni. all’altezza e pro- 
sperità a cui era giunta. So ci ha Stato 
che debba far voti sinceri ed ardenti per | 
la pace, quest’'è la Francia. Nelle?sue”con- j 
| dizioni interne e negli sforzi ammirabili ! 
| che fa per rialzarsi noi crediamo si deb- 
bano scorgere delle guarentige così sicure | 

di pace come nell’atteggiamento moderato 


{ del suo governo. 
\. DA questa verità ormai l'Europa dev'es- | 
ser persuasa, nè sono le spavalderie di ! 
| qualche scapato che varrebbero a giusti- | 
ficar il sospetto che la Francia sia per | 
‘iscatenare di nuovo i furori della guerra. 
Se la Francia ha bisogno estremo di | 
pace, chi avrebbe interesse di abbando- | 
natsi a imprese bellicose? Sarebbe forse | 


L'OPINIONE, come ha trasferita la sua 
residenza@da Torino a Firenze, così la 
trasferirà a Roma. Essa vi si è già prov- 
veduto il locale, e del'giorno del trasporto 
sarà dato avviso in testa del giornale. 

Quanto ai*miglioramenti che verranno 
introdotti nel Giornale reputiamo super- 
fluo il tenerne discorso, avendo fiducia 
che i nostri Associati non abbisognino di 
promesse per credere che non omettiamo 
cura nè studio per adempiere il nostro 
dovere e corrispondere alla loro aspetta- 
zione. : 
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UNA TRIPLICE ALLEANZA 
Il Morning Post ha forse creduto di 
dare una notizia che avesse a produrre 


una grande . sensazione , annunziando che 
i tre imperi di Austria, Germania e Rus-, 
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| lega per antivenir una nuova/guerra. 


Pestero 


ma in questo momento la Russi non yuol 
pigliarsi di questi gusti. Ha qualche cosa 
di meglio da farè, ha da‘estendere la rete 
di strade ferrate per lo sterminato impero; 
quando siano compiute le strade strategi- 
che e la marcia de’ suoi eserciti sia age- 
volata, allora assai probabilmente sì ride- 
steranno i suoi spiriti militari e potrà ten- 
tare la sorte-di ùna guerra per compiere 
il suo programma. 

D'altronde non ha la-Russia riportato 
una grande vittoria con la revisione del 
trattato del 1856? Se essa fu tanto mo- 
desta da non ostentarno;i frutti, l'Europa 
sarebbe stata mai così inesperta da non 
saperli valutare? 

Tranquilliamociadunque. Dopo una guer- 
ra sì formidabilee che diede risultati così 
straordinari, sembra traballare il terreno 
su cui stiamo, e la scossa profonda che 
tutti hanno sentita lascia gli animi inquieti 
e malsicuri per un po' di tempo. Ma la 
ragione insegna che le grandi guerre co- 
stano troppo a’ nostri tempi, perchè appena 
terminata una, sé ne possa cominciar un 
altra, sia pure da potenze che stettero con 
l'arma al braccio o che credono che dif- 
ficilmente un’ occasione potrebbe soprag- 
giungere così propizia di cimentarsi a scon- 
volger il nuovo assetto europeo nel mo- 
mente in cui la potenza che sarebbe forse 
disposta ad opporvisi ha tronchi i nervi 6 
prostrate le forze. 

Non fa d’uopo d’un’alleanza de' tre im- 
peratori per assicurare ora i benefici della 
pace. Se essa si credesse utile, non solo 
de’ tro imperi, ma di tutti gli Stati d'Eu- 
ropa sì formerebbe, non essendovi paese 
che non si affretterebbe di entrar nella 


la tutela dell’ ordine pubblico. È questa 
un'alleanza che si forma tacitamente. e 
spontaneamente , senza d’uopo di confe- 
renze nè di protocolli. La quistione so- 
ciale sorge più o meno in tutti gli Stati 
e s'impone alla meditazione degli uomini 
politici. affezionati alla libertà. Il principio 
rivoluzionario, spinto alle sue ultime con- 
seguenze, riuscì alla dittatura, alla yio- 
lenza, alla distruzione d'ogni guarentigia 
individuale o pubblica. La quistione so- 
ciale, alleata a quel principio, giunge alla 
stessa conclusione. La Comune di Parigi 
l'ha provato. » 

L'isolamento de’ governi al cospetto di 
una lega di tutti gli elementi di disordine, 
non sotterranea, ma’ pubblica, sarebbe 
un’assurdità. Ci ha dei dolori da alleviare 
e delle miserie da soccorrere, ma c’è an- 
che ‘un nemico da sorvegliare, e quest’ è 
la demagogia che poggia sulla negazione 
d’ogni principio morale; quest’ è l’Inter- 
nationale, che gli arrabbiati cercano di 
precipitare nella via degli eccessi di una 
rivoluzione cieca @ furente. 

Che ‘sono mai le quistioni di forma al 
cospetto dè’grandi problemi che ci sorgono 
dinnanzi? Non c'è governo il"quale possa 
vantarsi che il male rispetterà i confini 
del suo Stato; Chi si ride delle altrui ansie 
nella fallace sicurezza? che egli non ha 
niente da temere, sarà sorpreso dall’ura- 
gano più presto che non si aspetta, per- 
chè avrà trascurati que’ mezzi che valgono 
a soddisfare i legittimi "voti del paese, 
porchè si sarà appartato dagli altri e avrà 
rifiutato di vedere i segni del tempo. La 
politica  disgragativa non dovrebbe più 
trovar apostoli. La forza sta nell'unione 
e la previdenza nell'accordo. È questa la 
alleanza che;si viene formando în Edropg; 
6 più che arra di pace fra gli Stati potrà 
esser guarentigia di ordine sociale, cardine’ 
vero della pace durevole e feconda. 


_ ooo ______ 
DELLE CONDIZIONI DI ROMA 


Giacchè stiamo avviandoci a Roma, dove 
quasi sì potrebbe dire d'essere giù arri- 
vati a quest'ora, sarà lecito occuparci un 
pochino delle condizioni materiali di que- 
sta città chie, come sed definitiva del go- 
verno, deve vincere tutto le memorie iu 
noi lasciate da Torino»e Firenze, che, prima 
dî Roma, ci ‘albergarono. Il libro testà 
pubblicato dall'ingegnere Giordano, 6 giù 


Capo Passero. Ma a poco ‘a poco cl sì andrà 
e ce n'è garante la necessità evidente di 


dole fastosa degli italiani che per quanto 
amino il danaro, amano ancor più lo cose 
belle e grandiose. L 

La bellezza d'una città; la grandiosità 
de’ suoi edifici, sono ‘come il patrimonio 
di chi non possiede nemmeno una capanna. 
Il barcaiuolo veneziano ha il suo palazzo 
del Doge; la sua piazza S. Marco; il pro- 
letario di Milano ha it suo Duomo e la 


L’ accordo di difendere la pace è in 
tutti, perchòfin tutti è entrata la convin- 
zione non esservi Stato che non abbia-a 
pensare a’ casi propri, che non abbia 
degli ardui problemi da risolvere, delle 
difficoltà da appianare, de’ pericoli da 
scongiurare. 

Tutti gli Stati hanno un supremo inte- 
resse di concentrare la. propria attenzione 
alle quistioni interne e di ripiegarsi nella 
propria coscienza per afferrarvi il segreto 
delle convulsioni sociali che avvengono o 
da cui si è minacciati. 

Anzichò paventar una nuova guerra, 
tutti gli Stati sono spinti dalle presenti 
condizioni ad avvicinarsi e intendersi per 


L'on. Peruzzi. è salu- 


tato molto a Firenze, perchè molto ha sa- 


Ma dirà taluno che ancor non abbia vi- 
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| sia hanno stretta un'alleanza nello scopo Ja Russia? Per, molti anni l'Europa si al- | 
cor | di assicurare la paco generale. | zava ogni mattina chiedendo se îl governo 
VELE Questa triplice alleanza rassomiglia molto ‘di Pietroburgo non fosse stanco di aspet- 
deli a quell’altra, su cnî i fogli clericali ave- | tare che il malato finisso di morte natu- 
vano ricamati i più fantastici disegni, alla | rale e lo spettro d’un Menzikoff. qualsiasi 
| lega de’ tre imperatori. Allora c’era l’im-.| ha turbato i sonni di più d'un diploma- 
. perofranceso în luego del tedesco. Quale | tico. Si. può bene arrischiar una guerra 
| cambiamento! Pure si ripetono le stesse |\per andar a Costantinopoli! E verissimo, 

ts | 

; fino ——————————— — —__=<%2<=<z% 
si 3 - tori sono ‘appunto quelli a cui nessun visibile 
i A (2) |) È NI D Q ® Fi maestro insegnò l’arte del parlare. Non è una 
giess® Ò “ maraviglia che l’artigiano ignorante , l’umile 
nnt | PI FRAZ AZINA AL 7 bifolco; la-donnicciuola semplice abbiano pron- 
| 7 tissime sulla lingua frasi iron ivi 
andiamo razzolando neì volumi 
I BIBLIOGRAFIA dei orge scrittori? Non è a maravi- 


gliare che: ital linguaggio siasi per più se- 
secoli serbato puro su quelle rozza labbra, e 
che colle stesse forme del dire esprimano la 
gioia e il dolore i contemporanei di Farinata 
e di Dante, e quelli del Tommasto, del Ma- 
‘nani e d’altri valentuomini ? Difatti una gran 
parte di que’ modi si riscontrano nei volumi 
dei trecentisti più semplici, per non dire più 
(ignoranti, e questi levavano di. peso dalle boc- 
che: del popolo: quella loro aurea favella. 
Stupiti a tanta poenza e.grazia : di parola 
alcuni non si difendono dal sospetto che il 
‘Giuliani abbia raffazzonato di suo que’bei di- 
‘scorsi. Ma codesto, è cosa impossibile, giac- 
! chè; dice l’autore medesimo « ogni imitazione 
risulterebbe inferiore al. vero, e dove altri creda 
| che cotali: discorsi: possano congegnarsi per 
arte -si inganna a partito. » Non credo infatti 
che basti l’animo-a chicchessia , massime se 
non nato in Toscana, di cavar dal suo cer- 
vello quella bellezza di forme e frasi magi- | 
strali, nè tanto tesoro potrebbesi facilmente 
raccogliere dai libri de’classici per quanto siano 
ricercati e piluccati: Solo la inspiratrice na- 
bastare a tanto, quella natura che 
ricchezze è inesauribile, e in 
a dir vero; prve superare sè. stessa. 
ur non la sola 27408 del dire è da am- 
mirare, nel volume di cui discorro ; sibbene 
i | arte squisita con cui quelle genti mostrano 
l'al vivo l'energia del sentire e dell’imaginare. | 
Il bisogno di estrinsecare la interna fiamma 
‘ inspira a que’cuori traslati arditissimi, e tut- | 
tavia mirabilmente acconci al soggetto. È da 


Moralità e poesia del: vivente linguaggio toscano. 
— Nuova ricerche di GIAMBATISTA GruLiANI. 
— Successori Le Monnier, 1871. 


Il prof. Gio. Batt. Giuliani ci porge un imi-' 
tabile esempio, di singolare operosità. Al vo- 
lume delle sue prose intitolato Arte, Patria, 
Religione Îa ora susseguire un. bellissimo vo- 
lumetto (della edizione Diamante di Le Mon- 
nier), a cui impose il titolo; soprascritto. 

iere dal popolo campagnuolo «e. cit- 
tadino: della Toscana i più schietti, i più ele- 
ganti, i più efficaci monti “di ‘favellare : aver 
la mira a che nei motti e discorsi di quelle 
semplici. ‘creature tralucano la virtù dell’alferto, 
le forze della passione, i dettami sovente della 
rettitudine come sgorgano dai penetrali, della 
coscienza, ecco l'arte con che il Giu: 
Nani seppe quel suo. libro carissimo 
e. prezioso a quanti hanno infuso. nell’animo, 
il genio delle cose buone @ belle. «A chiunque 
) la ‘importanzà degli studi 
ll’andazzo invalso 


j 
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Le fatiche corn ‘amorosa’ crt ‘dirate da quel 

benemerito per racedttar le gemme offertaci nel 

suo volume torneranno quando che sia di grande 

vantaggio all’ Jem che è pure una splendida 
cui 


della natura, e non tocche dall’ arte, Un bel 
mazzo di fiori. con molta industria. composti 
nella armonica gradazione dei colori ci appaga 
l’occhio e ci piace; ma forse a sè ci trae con 
più forza lo splendor d'una rosa che, appena 
sbocciata, si culla sul cespuglio nativo, mentre 
l’auretta mattutina ‘le scuote dal grembo le 
gocciole della rugiada. Abbiamo librisintessuti 
di modi forbiti, propri, eleganti, ma a volte 
ci parrà sentirvi l’ olio della lucerna ; quelle 
eleganze paiono. vino limosinato da uscio a 
uscio ; codesto ammannitoci dal prof. Giuliani 
è vino che ha Varzillo, imbizzarrisea e 5° av- 
venta al viso; sono fiori in cui tutto sorride 
la freschezza della prima gioventù. Apro 1 
libro a caso. Così parla una coritadinellà : 
<A casa ci sta il mi nonno', che gli vogliò 
< un ben dell'anima, Sempre sotto la su om- 
« bra mi son riparata. Certi vecchi si condu- 
< cono finiti finiti, che è meglio non aspettar 
< tanto a morire. Ma lui, vedesse, come si 
€ sente in gambe; gagliardo che e' piglia l’erta 
< e in un batter d'occhio è în' vetta di quel 
€ mònte, » E così un’ altra: « Non mi dis- 
< sonate codesto bambino, via ragazzi, via 
c come il vento, se no, vengo io, e il chiasso 
< vi tornerà in pianto : e tu, Nandino, le toc- 
« cherai più gros.e degli altri, se non ti cheti. » 
Un ortolano; a significare il pronto crescere 
d’una cotale, generazione di patate, ci viene a 
dire che « elle corrono dietro alla zappa ».; 
e a'farci intendere la leggerezza del' sonno di 
certe persone agiate ed oziose, un lltro ci af 
ferma che dormendo « e' sentirebbero nascer 
l'erba. » In questa scelta di esempi, io mi 
confondo, e non so.raccapezzare una citazione, 
che cento altre non. mi iuvitino a, sè. 
L’opera adunque del. prof. G. B. Giuliani è 
a porsi fra le cose belle e. buone ed è degna 
della gratitudine di quanti la' lingua riostra ha 
cultori e ammiratori de’ suoi pregi singolari. 


notare in. quella generazione d’ uomini una 
tendenza ad assomigliare le cose tutte , anche 
le inanimate e le inorganiche, a se stessi. 
Tutti i gradi e le modificazioni del vegetare 
di un albero o. di -altra produzione terrestre 
sono espressi in termini che paiono piuttosto 
ritrarre le modificazioni della vita umana, le 
passioni che l’ agitano, i mille affetti di cui 
l’umano ‘cuore s'accende. La pianta ama, ab- 
borrisce, si appoggia fidente, tremola, sbigot- 
tita di paura, langue e per poco si accascia 
sotto il peso del dolore. Ad una. rinfrescata 
d’ acquerella opportuna la. campagna  gongola 
di gioia; a un folgorar di sole dopo piove 
prolungate, l'erba tripudia, la é un frionfo di 
verde , il grano ridrizza il collo turgido di 
spighe. Le novelle foglioline. della quercia e 
del castagno fremono di letizia al transito; del 
vento, quasi vive a quello: spirito. riereatore. 
Così il zampilla: d’una fontana, il riposo © il 
traboccar d'un macigno dalla vetta del monte 
sono espressi a parole riboccanti di vita. Quanto 
è vero ‘e appropriato il titolo che l’autore ha 
imposto al suo libro 1 Quanta poesia în quel 
linguaggio! Quanto l’Italia gli deve esser grata 
di averle raccolto un sì bel tesoro di pensieri 
e di affetti, e delle forme più adatte a dar loro 
e vita e veste e movimento ! Giacchè , come 
già accennai, anche coloro che cercan sempre 
nei-libri qualche cosa di più che i bei modi 
(e in ciò a dir vero hanno troppa ragione), 
troveranno in quel volume e caldezza di af- 
fetto e rettitudine di pensare, e non poche no- 
zioni pratiche relative alle utili arti, special- 
mente all’agricoltura , nei misteri. della quale 
quegli omaccini sono, più che iniziati, versa- 
tissimî, perchè ammaestrati dalla stessa gran 
adre, la terra. a 
SI ig del prestigio cin cui il libro del 
Giuliani ci accalappia sta nel diletto con che 
ci tirano a sè le cose belle uscite di mano 


sospira ne’ campi di questa regioni 
se, nella quale, rammentiamolo. pur qualche 
volta, fu anche la culla della moderna civiltà 
emnopea. ; 

E assai commendevole poi la infinita dili- 
genza posta dal comm. Giuliani per offritéè ai 
suoi concittadini pagine correttissime, segnando 
in esse le frasi in cui meglio risplendono i lumi» 
più elettì del dire. Non su tutte però quelle 
bellezze l’autore viene ponendo il dito, chè 
molte ne lascia iridovimare ‘al genio naturale, 
al buon gusto dél leggitore. In tuttì i lavori 
del Giuliani sempre cì avvenne di } sara 
la stupenda virtù della pazieriza; nellà quale 
(checchè ne dicamo i leggieri} è il germe e la 
radice delle più alte cose, e senza di essa male 
sì potrebbero proseguire 6 condurre a buoni 
risultati gli studi sulla lingua. 

I quali stidî, e il culto della parola in ge- 
nere, io sempre réputaî degnissimi delle menti 
più elette, chè veraniente la parola è divina, 
dacchè tutte può adempiere le vecî degli istro- 
menti con cui sogliono estrinsecarsi gli idolî 
della rierite umana. Essa è pennello a dipin- 
gere, scalpello ‘a ritrae le più caré bellezze 
della natura, lè più gentili creazioni della umana 
fantasîa. La parola è minîstra e interprete so- 
vrana di tutte le cose' umane e' divîtie; lice a 
diffondere il vero, fiamma ad acceridétne it de- 
siderio e il sentimento. 

CARLO GARASSINI. 
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sitato la città deiZsette colli, che poi son 


« di allettare la;speculaziona; ad: intrapren- 


dieci o dodici: dunque Roma non è più 
quella grande: e: bella città: che si è de- 
cantata sinora ? E come, salta fuori que- 
sto bisogno di: un miliardo e mezzo, che 
basterebbe a fabbricare una città dî pianta, 
s0 già avete. nella capitale palazzi, 6 con- 
trade, acque e case quante ce ne vogliono 
per una popolazione che di quando în quando 
si elevava ‘appunto a. quel: numero. a- cui. 
adesso si suppone possa giungere quando 
la capitale; del. Regno, vi. sia. insediata? 
Vi ha: del verocanche in ciò: Roma è città: 
bellissima anche adesso, ed un po’ collo 
stringersi in un senso, un po col sospirare 
in un altro, cons una buona, dose di, ras 
segnazione, in ‘tutti,..si. potrebbe. collocarvi 
la, sede; del, governo e tutta la gente. che 
sò. senza; quasi, mover pier 


inutile, lo, insistere, perchè. a. quanto, sen- 
tiamo,, del bisogno. di,, grandi. aggiunte e 
Taparazioni în, Roma, tutti sembrano; per- 
suasi. ni ; 

Però, non è, a, passarsi sotto,-silenzio che 
ad, onta. di .questa, generale,.convinzione, 
nulla, ancora. si, è fatto, e, nemmeno; deciso 
di fare,..ed.è appunto su di:ciò, che. val 
la, spesa, dispingero, qualcho indagine per 
trovarne,, sg,ò possibile, .le.. vere.ragioni, 
. Intanto, non; vi, ha. dubbio che, il muni 
cipio, deva; essara il capo.saldo.intorno a 
cui, devono; .‘ordinarsi; «tutti. questi; lavori 
Sia; che,;.sì abbia a.chiedere: il sussidio 
della nazione; sia ‘chessi abbia a: solleci- 
tare; il: concorso. dei privati, sia cho.si 
debba, appaggiarsi;-alicredito dello; Società 
bangarjo; è;.certo» chei-senza avere: un.mu- 
nicipio; attivo, solerte; » determinato. nella 
sua. azione, none/se; ne: farà. nulla, 

Tre. grandi cittàin Italia: hanno in questi 
ultimi: tempi: intrapreso; presso: a;poco quel 
lavoro chepora si attende a: Roma. Torino; 
Milano; -Firenzei-si: sono; rinnovate .su larga 
scala; ‘e/furono;i-mnicipi: quelli ch'ebbero 
il merito di ideare. tutto quanto doveasi fare; 


dere, di. concorrere, «dirigere; sorvegliare 
tutte questa: opere; ;che.in pochî anni cam- 
biarono Raspatto: delle città. Ma ciò: hanno 
potuto; fare quei: municipi perchè si guar 
darono bene di mischiare-la: politica  col- 
l’amministraziòne!; ‘furono consigli e giunte 
municipali;, non parlamentini: è ministeri: 
Vi: fareno-opinioni: diverse: concorrenti: ad 
ottenere lo-stesso scopo; non vi: furono 
opposizioni sistematiche, ‘nè partità pro: e 
contro. Se:ogni opera: proposta fosso stata 
combattuta, non pei' suoi; difetti, ma: per- 
chè: proposta da un' ‘avversario* politico’, 
non: so nécsarebbe: fatto ‘nulla ‘0 sî sarel- 
bero: fatte molta ‘discussioni, si avrebbero 
avute molta orisì' munitipali ed ‘i miglio: 
ramenti delle rispettive città sarebbero an- 
cora a desiderarsi; peròliò' nessuna società; 
nosstta privato: avrebbe avuto' allettamento 
a fidare la sua fortunî ‘cofì wi municipio 
the: dipendeva! da'umti' capricciosa maggio- 
ranza. PERLE 

Questo dunque devono considerare prima 
di tutto i cittadini, romani. cho: sono. elet- 
toni: ed: aligibili» Se vogliono» delle»-chiac< 
chere; deî' discorsi» delle cri: municipali; 
mandino ‘in Cattipidoglio Ta' passione poli- 
tica, l'ostinazione tecnica è ne avranno a 
iosa. Se. invece. vogliono. vedero . presto. i 
fatti: ed. abbondanti. i; frutti. costituiscano 
un. municipio: che abbia:cura' continua: ed 
atténta- degli. interessi: a' Imi affidati 6. che 
sine guidato piisiti pattibrito' ‘dall’ pensioni 
Gliò le su missione è dî spiigero l'ope- 
tosifà pubblica e privata e non di, altra- 
versaro, ogni disegno .ed-impediro;che altri 
faccia; ; Ta 


LSivleggo nell Amparziatrdi Mb drid 


Era; pochi.giorai giungerà ; in: questa capi- 
tale, im qualità, di rappresentante; dell’Italia in 
Ispagna il: confe; di. Barral.. Questa notizia; 
saputa già da. molte. 
tima impressione ,,.perchè tutti. coloro: che.isi 
occupano, di cose, politiche .onoscono,;i «pregi 
del.muovo. rappresentante, ll conte di: Barra], 
seco»do le nostre informazioni, possiede grandi 
talenti ed. una istruzione non comune — qua- 
lità, queste, che,..unite, ai. modi eletti-e distin- 
tissimi, gli. acquisteranno, le.simpatie. di. tutte 
le persone, che, dovranno trovarsi in relazione 
comilui: iso ot ÙUsiito 

La: nomina; d:], conte Ji Barral a. rappre- ! 
sentante dell’ Italia, indica. ;chiaramente,il ‘de- | 
siderio di quella, nazione, di stingere,. viemag: | 
giormenta.le relazioni; che, a lei ci. uniscono ; | 
poichè ebbe cura.di farsi.rappresentare da uno | 
dei diplomatici. che.iaspirano maggior fiducia, | 
uno di quelli che veramente fanno ouore al 


persone; ha prodotta. ot: | 


Regno d’Italia, sie per i pregi personali so- 
wraccennati, sia perchè ha percorsa una lamiga 
ed onorevole carriera, durante.la quale cooperò 
efficacemente all’ ingrandimento ed alla pro- 
sperità del proprio paese. : 
Fra gli altri fatti che tornano a lode del 
conte di Barral, possiamo citarne unò impor- 
tantissimo : quello. cioè délla guerra della Prus- 


'conte di Barral negoziò il trattato di alleanza 
con la Prussia, conducendo queste trattative 
‘con grandissimo tatto e prudenza. 

Il nostro. governo fece sapere all’ Italia che 
glî'era riuscita molto:grata la nomina del conte 


| di Barral: 


NOTIZIE DI ROMA 
Nella, Nuova Roma, del.26, corrente. si legge.: 


Eteo il programma: delle festa. con'cui.il mu- 
‘nicipio solennizzerà la, venuta. del. Re. Questo 
Trogramana fu letto ed approvato nella seduta 

el Consiglio comunale di ieri sera. 

Procramma 

Grandi! feste sulla: piazza del Popolo o rivista 
della guardia nazionale. 

Grande ricevimento al, Campidoglio con festa 
da ballo nelle sale dei Conservatori. 

Addobbamento della grand' aula Capitolina. 
Gongiuuzione; dei. tre- palazzi, con portici che 
mettono alla gradinata centrale. 

Coro all’esterno della grand’ aula. 

Goncertì e illuminazione sulle. piazze di Ara 
Coeli e Campidoglio. 

Fuochi d'artificio in vari rioni di Roma e 
concerti musicali. 

Inaugurazione! del: tiro. nazionale. 

Grande croce di, Savoia e stella d’Italia nei 
punti culminanti, della città a luce di magnesio. 

IMuminazione della piazza del Quirinale e del 
Gorso.  * 


Ecco! îl testo' del: telegramma. del; presidente 
dei Gonsiglio: dei. ministri direlto al sindaco di 
Roma, e, letto, ieri sera in pubblica adunanza 
consigliare : 

« Sua Maestà arriverà Roma domenica, 2.lu- 
«glio: inaugurerà tiro nazionale» Sua; Altezza 
« il principe Umberto interverrà pure. 

«Il presidente del Consiglio dei ministri 
« LANZA. » 
© La lettura di; questo. telegramma fa accolta da 
una, duplice, unanime, ed entusiastica salva, di 
applausi di tutto il Consiglio e di tutto il pub- 
blico. 

Questo felegramma.era inrisposta al seguente, 
inyiato. ieri l’ altro. allo. stesso: presidente del 
Consiglio déi ministri.dal commendatore Biagio 
Placidi : 

«Giunta prega V. E. volerle precisare; se 
« possibile, -giorno; ora arrivo. Sua. Maestà in 
« Roma, e pregarla inaugurare tiro nazionale, 
« prevenendone nel modé crederà opportuno 
« Sua Mtezza principe Umberto, che partendo 
«. Roma promise delegare persona inaugurazione 
«suddetta. 

« Pel ‘sindaco, PLacmr. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Bnescra, li 23 giugno: — Commemiorazione della 
battaglia di Solferino e S. Martino. — Ieri fui a 
Solferino, ove ebbe luogo la festa di commemo- 
razione della famosa: battaglia) del: 1859. 

Io v'era stato lo scorso anno, e per verità, 
pensando; alla; festa, imponente. ch’ ebbe. luogo, 
quasi lacciava la Direzione della Società di Sol- 
ferino e S. Martino di troppo ardire, volendo fe- 
steggiareanchie in quest'anno con solennità l'an* 
niversario. 

Ebbene; m'affrelto;asdichiarare che m’ingan; 
nai, e se lo scorso anno fusplendida e cordiale, 
quest'anno fù semplice sì, ma cordialissima. 10 
non posso patlare' che di Solferino, ove solo mi 
rééai, ma: davvero'ne tornai: commosso, tanto fr 
l’effetto che mi fece. Al. mio. arrivo vidi il colle 
di S. Pietro, sul quale s'erge con certa maestà 
l’ossario, tutto pieno di gente e militari, 6 sul 
colle della torre formie*lava pure la gente, 

Alle 11 precise ebbero luogo le solenni ese- 
quie, e dopo venne pronunziato unbreve ma bel 
discorso‘ dell’ arciprete di' Cavriana: Quindi‘ an* 
dànitimio tutti al gran piazzale del Castello per 
assistere all'estrazione dei premi che, stando-al 
boHettino; si. credeva, fossero, 19, ma .il. presi 
dente: annuheiò ch'erano 20. 

Nella. grandiosa loggia nella quale lo scorso 
anno si fece il gran. banchetto era stato eretto 
un palco, ove sì vedevano tre urne di cristallo, 
è sullo zoccolo della prîma staya' scritta la pa- 
rola #ibro; su quello della'seconda la'parolà ‘pal 
ginîj sulla terza’ Ta parola’ linea. 

Chiesi tosto la'spiegazione,. e mi dissero ché! 
tutti i militari‘che hanno! preso parte alla bat 
taglia, nonchè i: parénti: dei morti «avevano di 
fitto a concorrere a questi premi di-100 lire; Si 
fecero inserivere. dodicimila. Furono. registratit 
invtanti-libri da mille nomi per libro, ogni.li- 
bro consta di 10, pagine, ogni pagina di 100 li- 


| nee, ossia cento nomi. 


Gollè tre utné si ha' colla’ massima facilità è 
Ufevità il'nome del' soldato favorito dalla’ sérte) 
dhe Mitti poi dividono egualmente. L'ufnattibro 
aVeva 128 numeri) quella delle: pagine'ne aveva 
405 quella» delle linee 100. 

Alle-ore:12 venne la. Direzione accompagnata 
dal generale Bestagno. Vi. eremo due bande, una 
militare e l'altra civica, credo ,.di Guidizzolo. 


| Dopo una suonata si diede principio, all’ estra- 


zione. Tre giovinelte del’ popolo biantovestite 
eStraevano i numeri. La' Direzione coi registri 
aVaniti di sè'verificava' tostoy ed il' presidente 
Tofelli annunciava; anzi: proclamava” il’ fortu- 
nato: L' attefizione sopratutto. pel» primo ‘era 
grande, quando sortì un' tal Rosso Carlo Alberto; 
di Buronzo, in Piemonte, soldato del 14° di 
fanteria, morlo, ma con, padre vivente. Il nome 
di Carlo Alberto sarà anche comune in Pie- 
monte, ma è certo che fece ungrande effetto, 

Il'secondo toccò ad'un livornese; poi ancora 
tre o quattro piemontesi, poî un napolitano, poi 
uno'di Parwia, poi aricora piemontesi, ‘mà poi 
anchè un bresciano. 

Capirete che mi fece piacere, è; se-la rie: 


sia e dell’Italia contro l’Austria nel 1866., Il | 


moria non mi tradisce, un certo Bernezi. Ogni 
tre o quattro nomi che sortivano si suonava a 
vicenda qualche pezzo dalla banda militare e 
dalla banda civica. 


| antichi Stati Sardi, 2 alla Lombardia, 2 al Na- 


Il militare era singolarmente contento e vi dico 
che quella festa aveva* qualcosa di: gioia di fa- 


deve ripetere ogni anno. 

_Finita quella funzione io seguii la corrente, 
che mi trasportò alla Torre — alla tanto celebre 
Spia d'Italia. lo 

Svenlolava in alto a quella una sterminala 
bandiera tricolore; ma, più o meno di questa, 
ve n’erano ‘anche: Io scorso anno; e la novità dî 
questo: fi una. salita interna sino in cima, non 
a.gradini ma a. piano inclinato. 

Assicuro che là in alto è qualcosa di sorpren- 
dente! la vista che si gode, e:lo sì capisce perchè 
si chiami quella rocca Ja. Spia  d'/talia. Non 
saprei dove, siavi un panorama più bello. In 
quest'anno non havvi che uno stanzone provvi- 
sorio; mi si dice che per l’anno venturo la Di- 
rezione farà. un terrazzo in. cima alla torre; e 
prometto che sarò fra i primi ad andarvi. 

Infine, andato temendo che fosse cosa da 
poco quella funzione, tornai soddisfattissimo, 
e vi do questa relazione per dire che vale ora 
la.corsa a Solferino la sola salita alla Tore, 
tanto è bello quel panorama. 


-—-_ Br È Ù 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Liberté del 26: 

«a: polizia ha infins.scoperto uno di quei 
clubs i cui manifesti sono, malgrado \’attiva 
sorveglianza; dell’antorità , affissi, ogni giorno. 
È probabile che in questo momento un buon 
numero di affigliati a questo club siano stati 
i arrestati al looyo della loro riumione situato 
a Ternes: > 

Rileviamo, dice lo stesso. giornale, che il 
signor Dufaure. ha. ricevuto in risposta alla sua 
circolare relativa, alle. elezioni, le dimissioni di 
una diecina di magistrati fra i quali due pro- 
cu'atori della repubblica. 

« Vennero pubblicati degli affissi in tatti î 
posti militari tedeschi dei dintorni i' quali proi: 
biscoio» espressamente ad. ogni. ufficiale e: sol- 
dato di. entrare a’ Parigi in. borghese,. colla 
minaccia di pene conformi al. codice militare 
germanico, » o; 

« Si è raccontata già in molti modi la morte 
di Giulio Vallés. -L’ultima narrazione che sem- 
brava la più vera, non si riferiva a lui. Si è 
detto ch'egli era stato facilato nella rne St-Ger 
main, versò l’estremità che conduce. al. teatro 
del. Cl.àjelet, È vero che venne facilato un.in- 
dividuo in quel luogo, ma non è Vallés. Se- 
I condo informazioni prese in quella via, ecco 
| esattamente come sono andata le cose: 

€ Duo individui arrestati: nella “rue St-Dénis 
ératio: scortati da: alemni militari: alla mairie 
deli 4° circondario. Si- prese la.via St-Germain. 
A; pochi passi del tzatro, uno di questi prigio» 
nieri,, il quale opponeva resistenza sino dal 
momento del suo arresto, volle impadronirsi 
della sciabola del sottufficiale. che conduceva 
la'scortà. Tosto egli verme fucilato. Siccome 
lac folla gridava poco! prima: «Ai morte! A 
morte! È Vallés, lo conosciamo 1 ».il cadavere 
passò per quello di: Vallés. 

« Allorchè venne trasportato il cadavere un 
portinaio della rue Bertin-Poîrte, riconobbe 
positivamente l’individgo per un ‘certo Leconte, 
il qualb aveva’ dimòrato in' casa’ sua! Quatito 
dl setorido intlividuo chie avea una'bafba bionda; 
egli: fu:condotto alla mairie del: Louvre-e fu- 
cilato. Qu'sti due individui avevano, a quanto 
sembra, degli ordini scritti della Comune ad- 
dosso, ciò che fa causa del loro arresto. » 


L'articolo della Gazzetta” della "Croce; segna- 
lato dal telegrafo, è una vera dichiarazione di 
| guerra alla frazione clericale del Parlamento 
| tedesco; e' questo ‘contegno’ del giornale feullale 
lè tanto” più signifitinte, inquantoché si è po- 
titò spesso rimproverargli, e non'sefiza ragione, 
tima: séliffFietà di opinioni più o°menò intima 
co) partitò'ultrambtitàno. Cid che la' Gazzetta 
biatima sopratatto* nella" condotta di quella 
I frazione, «è diaver' initifodotto la'quistioni' re: 
frieattalte discusstoni’ del'Reichsfag;*ed est 
eta tih* quirista tendénza ud sécondo mne 
lostile all’omità' délla ‘Germania! 


È difficile supporre, essa. dice, che un partito 
sia sinceramente devoto all'unità germanica, 
i allorchè, appena fondata, esso pone in prima 
ilînea déllé suè prévecupazioni una questione 
Iper la'quale la Germania è stata in preda sai 
più sanguinosi conflitti; e che ha lenùto da trè 
sbceolic l'impero germanico in uno stato’ di di- 
{l visione. Questarquislione è la-quistione religiosa; 
\èlalotra*fra i cattolici edi protestanti, È ‘vo- 
lex incominciare l’unità mediante dissensi più 
{l profondi, il creare.in un'assemblea parlamentare 
che deye rappresentare la nazione.tedesca e la 
{sua unità, una frazione speciale che prende per 
programma della sua azione le’ quistioni  reli- 
giose. 


La Gazzetta esagera evidentemente l’impor- 
tanza deli gruppo clericale del Parlamento; è 
difficile. pure di supporre che questo; gruppo 
abbis:rcalmenie l’inienzione: di rinnovare. le 
guerre ili religione del sedicesino. secolo, ed 
anche che Vantagonismo fra le dottrine catto- 
liche e quelle del prolestaniesimo. entri per 
qualche cosa uel suo programma. D'altra parte 
anche alcuni cattolici. fanno parte. di quella 
fivzivue, ciò che riduce necessariamente il.guo 
campo-d’azione, a. propurzioni più modesie di 
queile.che gli sono assegnate dal giornale fen= 


La funzione durò un'ora, ma. l’attenzione era .. 
così lesa che' non parve lungo quel tempo a; 
nessuno. Infine su 20 premi 14 tocearono' agli' 


| politano, 4 alla Toscana) 4 ai ducati a Parma... 
Alla fine si fece un evviva al Re ed. uno al! 
principe Umberto, che diedero 3 premi caduno. i 


il 


} 
il 


dale. È bensi vero che questo partito tende a 


far predominare le idee ultramontane nelle, 
cose della politica come in quelle della reli- 


gione ‘Il ristabilimento del potere temporale 
del Pap® è inscrittp a grosse lettere nella sua 
bnridiera ed appartiene ai più ferventi parti- 
giuni del dogma dell’infallibilità, Non è già 


dall'impero germanico attuale;- con alla: testa. 


la Prussia protestante, che questo partito può 
attendere Ja realizzazione dei suoi voti,.e que- 
sta circostanza spiega la sua ostilità contro lo. 


È p > | stato di cose uscito dalla guerra del 1870-74, 
miglia, ed ib appresi con grani piacere che sì | 


Esso s'incontra sul terreno dî questa opposi- 
zione con gli amici delle antiche sovrenità de- 
cadute, ed è in quest’ultima categoria di de- 
putati, che egli ha reclutato gli elementi pro- 
testantî, pochissimo numerosi d’altra parte, 
che esso racchiude nel suo seno. 


Telegrafano da Madrid 23 giugno al Diario 
di Barcellona: 

< Rs sì tiene in gran riserbo riguardo alla 
crisi ministeriale. Nella riunione progressista 
furono prese le seguenti deliberazioni: 1° ac- 
cettar qualunque ministero che venga nominato; 
dal Re; 2° esser giunto il momento di sepa- 
rarsi i radicali dai con-ervatori; 3° appoggiar 
il nuovo ministero, qualunque ne sia il colore. » 

Un telegramma da Atene, rettifica ciò che 
v'era di esagerato nella notizia riferita da un 
giornale di Costantinopoli: relativamente al ri- 
finto della Porta di ammettere ilsig. Tricoupi 
come successore del sig. Rangabé al, posto, di 
capo della legazione ellenica. Prima, di nomi- 
nare il sig. Tricoupi, iMuale ha effettivamente 
fatto parte del ministero greco all’epoca del- 
l’ insurrezione cretese; il governo greco aveva, 
secondo le convenienze ‘diplomatiche, interro: 
gato in proposito le intenzioni della. Sublime 
Porta, Il granvisir pur rendendo omaggio alle 
qualità personali del sig. Tricoupi, fece com- 
prendere 1’ incompatibilità degli antecedenti di 
quest’ uomo di Stato” colla missione che'il suo 
governo veleva: affidargli;. ed ha-chiesto il man- 
tenimento del titolare.attuale,; il quale ha con- 
tribuito tanto a stringere i legami di amicizia 
fra i due paesi. Non è quindi da temersi al- 
cun conflitto a questo riguardo. 


Secondo la Liberté, Montevideo è in piena 
insurrezione. Duecento serénos, incaricati della 
sicurezza’ della città} furono assassinati dagli. 
insorti, i quali sono perfettamente armati;. 
avendo comprato una gran quantità. di armi 
dagli speculatori. 

Due navi, una delle quali appartenenti agli 
insorii, si sono cannonsggia'e: nella rada’ di 
Montevideo. Quest’ ultima venne colata'a fondo. 

Sino, alle. ultime notizie: 1” esercito. regolare 
non aveva ancora trionfato dell’ insurrezione. 


so 
(Corrispondenza particolare: dell? OPINIONE) 


‘Prkino, 20 aprile 4871. — Ieri perla via di 
Tien-T: giunse qui' in' Pikino il ministro 
plenipote»ziario d’Italia , conte. Pe/-d’Ostiani., 
colla Legazione, onile.inalberarvi per la prima 
volta la bandiera tricolore italiana. 

Egli partì dall'italia il 20 aprile 1870, ma 
giunto‘si può dire quasi alle mura di' questa 
città (egli era a Chefoo il‘20 giugno), in causa 
déi' disordini: politico religiosi ch! erano: scop- 
piatira'Tion-Tsias, andò ai sbarcare nel Giap- 
pone. a. Yokohama; dove durantesil suo s0g- 
giorno di nove-mesi conchiuse, diversi trattati 
italo giapponesi. Entrato, in  Pekiho, egli è 
provviso'iametité ospite della grande amba- 
sblala rissa comvosta' dl’ ministro, di due se- 
gretari; tte interpreti ‘ed uma' guardiard’onbre 
di.20 soldati russi; Il. palazzo russo non è ti: 
tuat.: nella città. di. Pekino chinese  propria- 
mente ditta, ma nel Pekiro tartaro, dove sie- 
dono anche Je ambasciate francese ed'inglesè. 

L’inaugerazione! di' questa nitova' ainbasciata* 
viene considerata! da'noi'euròpei come:di buon 
sugurio pei nostri interessi. 


ATTI UFFICPALT 


La Gaziella. Ufficiale del'27° gilignò 
contiene : 


4. La legge 20‘giugno ‘1871 "che autorizza 
l'iscrizione di alcuni assegni nél bilantio pas- 
sivo dél' ministero delle finame;ralcapitolo 'an+ 
mualitàne prestazioni diverse? per l'anno 18711 

2: La'legge:20 giùgnò'1871 ‘che‘approva'al= 
cui contratti* stipulati‘ per catise” di? pubibl.ca 
utilità ‘ dall’ Anaministrazionie  demiamiale® dello 
Stato. 

3. R. decreto; 25° gidgno,che' dà alcune 
nuove: norme” per laUtassa ‘sul‘macinato; 

4. R; decreto 25 giugno-<chie approva il re- 
golamento' per' l'esecuzione della legge 116:giù 
ghno:1871° relativa‘ all'applicazione’ della tassde 
sul macinuto, t 

5. Il.regolamento “medesimo: 

6. R. decreto 25 giugno elise ‘convocmnil co 
login elettorale‘ di Aragona pelgiorno 46 lut 
glio affinchè proceda all'elezione ‘del'‘proprio 
deputato, Occorrendo ‘uma setonda votazione; 
essavavrà luogo il 23 ‘dello* stesso mese: 


PARLAMENTO: ITALIANE 


SENATO DEL REGNO 


Presinenza' DEL VICE+PRESIDENTE VIGLIANIV 


Tornata del 27 giugno. 
La seduta ‘ha principio alle ore 2-34 pome- 
ridiane con le formalità d’uso. 


Il processo verbale della‘seduta precedente è 
letto ed approvato, 


5 = Ae 
‘Sono chiesti ed actofdati > congedi; 
Le Viano lata Lies cali 


|. L'ordine del giorno reca 
guenti progetti di legge: 
4) Concorso dell'Italia nella 
ferrovia del San Gottardo; 


2) Trattato di commercio e di nav 
. 5 


costruzione della 


} 
| cogli Stati Uniti d'America; 
+ 3) Unificazione del Debito pubblico pontifie pù 

4) Modificazione della circoscrizione ul DE, 


| ziaria dei mandamenti di Palombara e 
5) Aggregazione dei Comuni di' Manziana/@ 


varolo Lignre ; 


mento di Bracciano. È 
wRES, mette in discussione il progetto di 
‘legge. per. modificazione della cireoscrizione giu-. 
| diziaria dei mandamenti di Palombara è di Rie — 
varolo Ligure. . Sa bi 18 
1 due articoli dî quel progetto dî legge sono 
letti ed: approvati senta discussione; ‘di sorta, 
SA mxxN@ propone che, come già fe 
la Carita dei aspolai ‘anche il Senato nomi 
nel suo: seno ‘una Commissione; che: si rechi a. 
Roma a prendere parte all'ingresso solenne di 
S. M. nella capitale definitiva del regno. © 
PRES, mette ai voti la proposta Sanseverino, 
ch'è approvata, ed annunzia che poi sorteggierà 
i nomi dei senatori che debbono comporre 
quella Commissione. ‘ 
MANZONI T. (segretario) 
nale. j 
Si procede alla votazione per ‘squittinio se) 
greto dei quattro progetti di legge che furono: 
ullimamente discussi, e si lasciano aperte le” 
urne affinchè possano votare anche' i senatori» 
che entreranno poi nell'aula. st 
wrEs. annunzia che dalla Presidenza 
Camera dei deputati venne trasmesso un pros 
getto di legge, d'iniziativa parlamentare , rela: 
tivo al passaggio del Comune di Volongo dalla 
provincia di Brescia a quella di Cremona; @ 
dice chè quel progetto sarà. trasmesso per l e- 
same a: quella stessa Commissione che recente- 
mente esaminò un progetto di Tegge consimile. 
È messo in discussione. il progetto di legge 
pel concorso dell’ Italia nella costruzione della 
ferrovia del San, Gottardo. 
cuirsi (segretario) dà lettura dei cinque ar- 
ticoli di quel progetto di legge. PAZ 
PRES. dichiara aperta la discussione gene- 
rale e dà la parola al senatore Torelli. 
rorELLI incomincia a tessere brevemente 
1 storia dei vari passaggi: alpini: clfè da molti 
annisa, questa parte furono proposti e sostenuti 
da, uomini egregi di vari. paesi; ag e poi 
che, sebbene vi possa esseré chi creda ch'egli 
sia avverso ‘alla ‘ferrovia del Gottardo perchè 
valtellinese, egli non è;indolto a marlare nè da 
verun interesse, personale nè da eccessivo amore 
del suo paese nalio, e ne adduce a prova il 
fatto che nel 1858 , nel Parlamento subalpino, 
egli difese. come, seppe 6) potè meglio la linea 
del Lucomagno, che, come tutti sanno, è la 
negazone assoluta della linea dello Spluga, 
chie dicesi sia la'sola che può riuscire utile 
alla Valtellina, É P} 
Se in, prosegue dicendo l’oratore, difesi la. © 
linea del Lucomagno, si fu perchè l'illustre 
Pietro Paleocapa, uomo..tanto competente, aveva 
dichiarato che la linea del Lucomagno era la 
linea più utile per l’Italia, La linea del Gottardo 
non venne fuori che nel 4866, e questa linea 
è di tutte quante la meno-felice e la più fatale 
all'Italia ed in particolar modo al porto di Ge- 
nova. Ma:, osservano i gottardisti, la linea del 
Gottardo mette capo a Basilea, e Basilea è un 
gran centro: ed un grande obbiettivo. Sia pure, 
rispondo io, ma a noi preme sapere sea, Basi- 
lea, l’Italia potrà fare i suoi affari , ed io sono 
convinto che ne pottà fare pochi, ma pochi. 
assaî. I 
L'oratore passa. quindi. a: confrontare lai di-; 
stanza che vha tra Genova e Basilea con Je di, 
stanze e le più facili comunicazioni esistenti fra 
qriest'ultimo' centro+e Marsiglia , e ne ‘conelùde 
che.Genova; sì presentaisal. mercato di Basilea 
in condizioni peggiori assai che non Marsiglia. 
Risogna pure ricordare che a' Basilea ci si può 
ahdare anche per'acqua'; e che'la via d’acqua: 
conduce ai» porti ;del* Nord, ;che per noi sono di 
gran lunga più temibili che mon il porto di 
Marsiglia. Se il Governo e la Commissione aves- 
sero fatti gli studi necessari per conoscere esal- 
tamente l’importanza=deî'trasporti*di merci che 
da Rotterdam, da Anversa, da Londra e dal- 
l' Havre giungono a-Basilea per acqua, e se 
avesse cognizione’ esatta’ dei prezzi'ai:quali si 
fanno tali trasporti, si sarebbero convinti per 
certo essere vano lo sperare che l' Italia possa 
fare utile concorrenza ai porti anzidetti. 
11 lago di Costanza, 9 signori, è secondo me, 
il vero.e naturale centro' del commeréio d’Îta- 
lia, ed il vero campo sul quale Genova sarebbe 
maestra, poichè, oltre la strada ferrata circo- 
lareyval' lugo di, Costanza «mettono capo ‘cinque 
Stati; ognuno dei quali ha una strada ferrata 
che può trasportare sul lago merci e viaggiatori. 
Dopo essersi riposato per alcuni minuli, l'ora- 
tore continua il suo. diseorso dicendo che la 
ferrovia del San Gottardo danneggia grande 
mente gl'inleressi del Veneto, sebbene la Com- 
riissione abbia sostentit tutto‘ il contiàtios e” 
che la Commissione stessa ‘nòn erà competente 
nello ‘scegliere ‘ilvalicò alpitiò , ‘poichè’ dil'essà’ 
non faceva parte nessun rappresentante della 
Veriezia. Aggiunge-poi che, se come prefetto di 
Venezia egli. prese tarila parte nella. questione 
del passaggio. ferroviario che si sta ora discu- 
tendo, si fu anche perchè gl’interessi della Ve- 
nezia furono sacrificati da un articolo del trat- 
tato del 1866, con il quale si stabiliva la esen- 
zione del dazio per le merci ché dall'Italia si 
mandano nell'impero austriaco pér via di terra, 
mènitre nùlla dî'simile stabiliva‘ riguardo ‘alle 
merci là dirette ‘pet‘la via' di mére. E un'er- 
roté il credere chè Venezia siae’ possa‘ essere 
indifferettte' alla scelta della linea dello Spluga, 
poichè seguendo quella line da Veneziaa Coira 
Vha soltanto una distanza: di, 401 .chilomettri, 
mentre che seguendo.la via del Brennero,, biso- 
gna percorrere un tratto di 611 chilometri per 
recarsi da Venezia in Isvizzera. a 
Svolle ‘altre considerazioni, l'oratore conclude 
con il dire ch'egli voterà contrò ‘il progetto ‘di 
legge ora in discussione. 
mesa (relatore) premette che l’onore- 
vole Torelli, combattendo il: passaggio alpino 
del Gottardo; si fondò in: parlicolar modo stile 
opinioiii che, anni sono; manifosiò in proposi tò 


fa l'appello nomi- 


la discussione dei 


di Canale al cireondario:di Roma e al manda-. | 
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pronunziati, e.come 
Moncenisio sia una 
gione per dare al $, 
gli altri passaggi all 
l'obbiettivo ea 
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tasse là, bisognerebb 
perchè trovasse il ce 
a Basilea, Se lasline 
feribile a quellasdell 
risulta dal fatto che 
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GUICCIARDI propu 

sl’articolo, è dietro invi 

e la trasmette alla pre 
murs, estrae a'sort 

recarsi a Roma all'arri 

rimane composta. dei 
rando, Vannucci, Men 
plenti: Pallieri e Stroz 
GUICCIARDI prese 

è così concepita; 
« Qualora entro 

* la Società per il Sant ( 
governo di dare lo stes 
I ministri‘ Sella, Cor 

di nén poter “accettare 

ch'è pure combattafa-i 
GUICCIARDI ; DO! 
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Sono quindi letti ed: 

articoli della legge. 
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di legge: 

Istituzione dei ‘ifiag: 
Votanti 83 — Favor 
Il Senato: adotta; 

Legge fondamentale 
Votanti 83 Favòi 
Il Senatò ‘adotta: — 

‘* Estensione lle pio 

coli 24 e 2 delle di: 

l'attuazione del Cod 
Votanti 83 -- Fa 
Il Senato ERI 
Modificazioni della 

«loi madame d 

ligure: vai fa 
Votanti 88 — Favo 


Il Senato pi 
tà 
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egli 


Tia: 


sota 


l'illustre Paleocapa. Nessuno -più di me, dice 
l'oratore, nubrì stima e rispetto per quello scien- 
ziato eminente di cui l'Italia deplora la perdita, 


gione per dare al S. Gottardo la inza:su=* 
gli altri passaggi alpini. L'on. Torelli disse che 
l'obbiettivo commerciale d'Italia è il lago di 
Costanza, ma io credo che quando lo si por- 
tasse là, bisognerebbe fargli traversare il lago 
perchè trovasse il centro che troverà per certo 
® Basilea. Se la-linea:del.S.. Gottardo sia pre- 
feribile a quella, dello Spluga, e quanto .lo sia 
risulta dal fatto che Appena parlossi del Got- 
tardo i capitali. aflluirono, mentre mancarono 
quasi del tutto quando 
stata preferita la linea dello Splug: 
le cifre citate dall'on. Tofelli sulle 
sporto per la ‘via del Sy Gottardo 
non lo sono neppure quelle che 
distanze da Basilea a Genova e 
Marsiglia. 

la quanto poi alla navigazione del Reno, io 
credo e spero che la ferrovia del Gottardo fo: 
trà essere alimentata anche da essa. i 

Riguardo poi all’obiettivò dell'Italia, esso è 
ben diverso da quello di Rotterdam, Amsigrdam 
ed Anversa, poichè è l'Oriente, e per questo ab- 
biamo un gran fatto, il taglio dell'Istmo di Suez, 
che indurrà Ù Germania. e Basilea a volgere i 
suoi commerci verso di noi, che gli'apriamo più 
rapida la via delle Indie. Il passaggio del Got- 
tardo sarà utilissimo al nostro paese: dal lato 
industriale, non meno che dal lato commerciale, 
poichè aumenterà notevolmente il nostro com- 
mercio d’esportazione. : 

Prendendo quindi ad esame le varie clausole 
della convenzione; l' oratore osserva: che, sevil 
San Gottardo è su tegritorio svizzero, lo Spluga 
ha il versante meridionale che spetta all'Italia, 
e che se in caso di guerra la neutralità della 
Svizzera fosse offesa sull'altro versante delle Alpi, 


+ Non tutte 
spese di tra- 


riguardano le 
da Basilea a 


‘ l'Italia non potrebbe fare a meno di andare sulle 


Alpi a farla rispettare, 

Termina quindi il suo discorso invitando il 
Senato ad accogliere in tulte le sue parti il pro- 
getto di legge, ‘ed a votare l'ordine dél giorno 
puro e semplice sopra la petizione del Comune 
di Chiaveona che chiede sospendasi l’attuale 
discussione per rifare nuovi studi sulla’ utilità 
del passaggio dello Spluga. Invita pure il go- 
verno a fare sì che il complemento del sussidio 
richiesto dalla ferrovia del Gottardo venga ver- 
sato prima del-34 ottobre prossimo venturo, è 
faccia ‘il possibile affinchè non sorgano nuovi 
ostacoli alla pronta esecuzione di una, ferrovia 


che interessa all’ Italia. di vedere prontamente 
eseguita. 


—— «appa (ministro dei lavori pubblici) si as- 


socia di buon grado alle idee svolte dall’on. Me- 
nabrea sulla utilità della ferrovia, del, Gottardo; 


parla poi della. Commissione «incaricata» di stu- i 


diare la navigazione internazionale ye termina 
finalmente dicendo che accetta l'ordine. del 
giorno puro e semplice. proposto dal. senatore 
Menabrea. sulla petizione di. Chiavenna, non 
volendo lusingare quella popolazione con fal- 
laci speranze: 

macana rinunzia alla parola; 

FORELLI è MENAERRA (relatore) parlano 
brevemente ripetendo alcuni degli argomenti. 
già addotti. a sostegno. delle vpinioni rispettive; 

mixxo risponde all'on. Torelli chela nostra 
linea del Gottardo non ha per obbiettivo i mari 
del Nord, ma che mira invece ad-aprire al 
commercio della*Germania la via d'Italia per-i 
mari dell'Oriente: " 

w»mrs. dichiara chiusa Vla» discussione ge 
nerale. 

L'articolo 4 è letto ‘ed approvato. 

E. letto il.2° articolo: 

S@UICCIARDI propone un'aggiunta a que- 
st’articolo, e dietro invito del presidente la scrive 
e la trasmette alla presidenza. 7 

wemes. estrae a sorte la Deputazione che deve 
recarsi a Roma all'arrivo di S. M. il.Re, e che 
rimane composta dei senatori. Marzucchi, Du- 
rando, Vannucci,  Menabrea e- Brioschi, -Sup- 
plenti: Pallieri e Strozzi. 

euiteIARDI presenta la sua aggiunta che 
è così concepita: x DA 

« Qualora entro seî mesi mon fosse costituità 
governo di dare lo stesso sussidio allo Spluga. ». 

I ministri‘ Sella, Correnti e Gadda dichiarano 
di non poter ‘accettare’ l'aggiunta Guicciardi, 
ch'è pure combattuta ‘dal' senatore Bixio. 

cuiccraRDÌ, non. volendo! che Ja sua ag- 
giunta sia votata pro forma, la ritira. i 

Sono quindi letti ed approvati tutti i rimanenti 
articoli della legge. 9 ( 

Risultato della votazione'dei seguenti progetti 
di 1 si =£ 

nali inch dei ifiagazzini “genérali : 

Votanti 83 — Favorevoli 78 — Contrari 5. 

Il Senato adotta. * ino ari 

Legge fondamentale sulla leva marittima: 

Votanti 83 — Favorevoli 81 — Contrari 2: 

Senato adotta: Vel i 
: Pepsi dra provineie” rolnatie degli arti. 
doi 24 e 98 dello pen apenasto ni per 
Vattuazione del Codicè civiltà “i È 

‘Votanti 83 -- Favorevoli 62. Contrari 21! 

Il Senato adotta... 

Modificazioni dell 
ilei. mandamenti d 


I erali 83 — Favordiali 88 — Contrai f. 


to adotta, _ i P 
La nta è Td a re 
Dom: pi il Senato terrà se: 


al Lacco. A 


LINE, MINER, 


DI FIRENZE. 


“circoscrizione giudiziaria 
Palombara eV Ripafolo 


(AS 


pom. 
futa pubblica 


di di pe 


den RITA A 


corse voce che sarebbe, |. 


sono esatte, è*f== 


Joti da, Auguri dei fiorentini al momento nel 
Dr essi compiono il nobile officio affidato 
ne alla nostra città. 

. <onoscendo i sentimenti d-i suoi itta- 
dini, bramosi Sempre. di associarsi sl-Mivi 
presentanza' del Joro Comune » Îl sottoscritto 
awvisaela guardia nazionale che alle ore 42 an- 
tim. sarà battuto il rappello affi..ché ‘essa possa 
trovarsi in armi ‘al momento della partenza del 
pa) a fa teo noto che, nel recarsi 

+ palazzo Pitti alla I 
pra in vi stazione, Sua. Maestà 

Maggio, via de’ Tornabuoni, piazza degli An- 
tinori ,, via dei Rondinelli,” via dei fi 
piazza, Vecchia di. S. M. Novella, ; 

Firenze, dal palazzo Municipale 
27 giugno 41874. 


Il Sindaco 
U. PERUZZI. 


Dal Comando superiore della guardia nazio- 


ordine, del giorno, 27 giugno 1871 : 


Domani, S. M. il Re si diparte da noi per 
recarsi a stabilire la ‘residenza ofliciale della 
Corona: nell’alma ciltà di Roma. 

Firenze ‘applaude di cuore al grand’atto, che 
soddisfa il desiderio longanime dell'intera Na- 
zone. 

E la guardia nazionale fiorentina; adunata in 
servizio, di parata per ossequiare e rendere gli 
onori alla prelodata Maestà Sua, 
una volla quanto sia grande in questa città 
l'affetto all’italia ed al suo Re, che con tanta 
lealtà ne ha compiuto l'indipendenza ‘e l’unità. 

Ufficiali, Sotw Ufficiali, Caporali e Militi 

Non mi abbisognano altre parole per esortarvi 
ad accorrere numerosi. La circostanza è troppo 
solenne e il yostro patriottismo abbastanza pro- 


vato; Dperchè i0 non dubiti punto del vostro una- 
nime intervento sotto le armi. 


i La riunione generale avrà luogo nell’ex-con- ‘ 


vento di S. Maria Novella tosto che dai tamburini 
del corpo sarà battuto il rappello nel circonda- 
rio di ciascuna compagnia. 

Il colonnello comand, superiore interinale 


} Dowentco BaLzani. 


* Jersera' uno sconosciu‘o tentò di uccidersi, 
‘ geltandosi a traverso delle rotaie, della strada 
ferrata presso il Parco delle Cascine, mentre 
;«Giungeva, il convoglio di Livorno. Il macchi- 
; nista» però se: ne accorse-in' tempo ed arrestò 
t\ilî convoglio; lo sconosciuto allora si rialzò' e 
! sî' allontanò in fretta da quel luogo. 


Nicola R.;. barrocciaio;. volle traversare il 
fosso delle: Macinaie che, per Ja caduta piog- 
|.gia; era pieno. d’acqua tra Pontassieve e Di- 
| comano, evi sarebbe rimasto annegato se non 
‘ accorrevano a salvarlo alcuni contadini che lo 
trassero di là un po’ malconcio. 


Questa sera, 28, a ore 8 1j2. precise, nel Pio 
Istituto de’ Bardi, via Michelozzi n. 2, presso 
via Maggio, il. prof. Cesare D'Ancona, darà la 
consueta lezione di geografia fisica e eontinuerà 
a trattare « Dell’uomo nella natura, » 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 27 giugno 
sere A, pomeride 
Neililtaliassaperiore.ie- centrale fe pressioni 
‘ sono aumentate ‘li 4 mm.; sì sono mantenute: 
ti Staziofiarie mell’Iala inferiore e in Sardegna: 


apre pci Lg 


i Il mare è grosso a Venezia, a San Teodoro 


{presso Trapani, a Portoferraiò e lungo le co- 


i ste'sarde; agitato in alcuni altri punti. Venti ‘ 


fed O. e NE. molto forti specialmente nél 


‘centro e sud’ della Penîsola. Cielo: coperto 0 


piovoso soltanto fra Venezia e Napoli; neve 
sugli Appendini. 
‘i tempo burrascoso in' ‘molte. stazioni; 


* la Società per il Sam Gottardo, è data facoltà al‘ stauotte perturbazione magnetica e aurora bo- ' 


i reale a Moncalieri. 

1 venti, continuando a. girare verso il nord, 
| soffioranno sempre; con: forza e' il mare si 
Ì manterrà agitato. 

Temperature estreme. del dì 27 giugno 
Termometrografo centigrad. del RK, Osservatorio 
Minima + 120 
Massima + 21 5 


Nota dei defunti; denunziati nel giorno 
26. giugno» 
Salvini Giuseppe, d’annî 49 — Giovannozzi 


! Valeriani. Maria; sid. 30 — Corsi Pietro, id. 10 
» — Pelusi Giovanni, id, 22 — S4rvadio Giuseppe, 
ja. 42 — Giarpaglini Rita; id..12 — Boncinelli 
Carloita, id, 88 — Ognibene Gaetano, id. 24 — 
Piaggesi Assunta, id, 54 — Panichi_ Francesco, 
id 58 = Cemcetti Emilia; id: 30 — Guale Rosa, 
idr: 27.4 Babbegsiai Pietro, id. 48 — Carlesi 
Pieurò; ‘id.-25. n 
) Più, 8 bambini che. non avevano ancora 6 
anni. i 

Gli attie di nascita ‘denuuziali nello stesso 
giorno? furono»48,;-cioè; 7 maschi, 8 femmine 

3 nati-morli. 1 
x Matrimoni del 26 giugno. 

Bonàiuti Giuseppe, îmip. regio, e Frascani Pia, 


ì gr Sere Giuseppe, imp. alle ferrovie, 'e Bistia- 
' nini le; possidente. ii i 
I no "egisto, muratore, e Ridi Maria Anna, 


1 allo spedale: o ea 
Po alli Antonio, parrucchiere, e. Cialdi Adele, 
atlend. a casa. 
shiesa,, Celestino, 
cameriera. 
i 


cameriere, e Nencini Giu- 


Egregi sig.. Direttore, 7 i 

rid di ‘ieri-(25 gilgno) sulla fede di 

‘corrispondenza da'Perugià, mi viene attri- 

ballo; tultochè dubitalivamente, l'alto genero- 
È 


Sdrucciolo dei Pitti, via | 


nale di Firenze venne pubblicato il seguente | 


manifesti anche — 


‘ Maridalenay id. 67-— Sivieri Rebebca, id. 60 — ; 


sissimo dell'offerta di 5,000 lire a pro della 
sventurata famiglia del compianto nostro con- 
cillad.no Francesco Benucci. Per due motivi mi 
incombe di manifestar subito che quella noli- 
mia non è esalta: în primo luogo, perchè con 
essa si allargano oltre ogni misura Je propor- 
zioni di ciò che ho fatto e che sono disposto a 
| fare in questa lacrimevole occorrenza; seconda- 
riamente, perchè la notizia stessa, accolta come 
vera, potrebbe trattenere la mano di molti dal 
concorrere a. sollievo di quell'ollima vedova, e 
{di quelle care. orfanelle, supponendo, con la 
delta somma, avere in gran parle sopperito ai 
loro. urgentissimi bisogni. Per l'affetto che le- 
gavami al povero Checco, sì crudelmente e sì 
| ingiustamente. privato della vita; per l'interesse 
che mi desta la sua famiglia, per la memoria 
del padre di quell’egregio amico, che ‘alla sua 
morte contava quasi 12 lustri di Servizio; fede- 
| lissimo, in mia casa, pertutti questi motivi, ri 
peto, avrei dato di buon grado non 8, ma 102 
20 mila lire. Prudenza vuole però. che. ognuno 
misuri in qualsiasi evento le proprie forze, e 
("tenga conto della somma degli altri doveri che 
gli sono ìmposti. E cosa dura, ma pur.iroppy 
anche il cuore deve regolare i suoi impulsi die- 
tro le cifre del bilancio. Mentre da un canto 
adunque io son pronto ad adempiere, in favore 
di quella sventurata famiglia, tulto ciò che mi 
sarà possibile, non vorrei dall'altro che il mio 
! silenzio, rimipetto alle parole dell'Opinione, po- 
tesse in ultimo essere interpretato come un de- 
siderio di dar consistenza ad una lode che so 
di non meritare. È 

Nella certezza. che Ella vorrà dare un posti- 
cino a questa mia rettificazione nel suo stimabi® 
lissimo giornale; me le profferisco, egregio signor 
Direttore, con la più perfetta stima 
| Perugia, 26 giugno 1871. 


Devotissimo servo ed amico 
GiancarLo CONESTABILE. 
— -—h———————_———_———mr 


| NomizIE INTERNE E FATTI VARI 


i dia 


— La, Lombardia del 26 scrive che.il Con- 
siglio di Ststo ha emesso il seguente. parere 
che fu adottato: 

« Viola la legge il: Consiglio comunale che 
{\delibera di far pagare ai comunisti poveri\sol- 
{tanto una metà del dazio governativo sulla 

macellazione degli animali suini, provvedendo 


* ir Comune all’ altra metà, con Un proporzio- 


nale aumento della sowrimposta fondiaria. » 


— La Spezia del 25 annunzia che, il primo 
luglio prossimo, sul piro-vascello Re Gulantuo- 
mo avranno principio le istruzioni del nuovo 

{ corso di applicazione e di perfezionamento. 

| Teri mattina partì alla volta di Genova il R. 
piro-trasporto, Città, di Napoli, che si recherà 
a Napoli il 27 correuté per poi andare a Pa- 
lermo, onde eseguire il cambiamento della guar- 
nigione che trovasi là di stanza. 

Al lazzaretto del Varignano arrivò il 20, pro- 
veniente da Buenos-Ayres, il piroscafo italiano 

| Emilia comandato dal capitano Auger, con 
‘ merci e 423 passeggieri. Quel piroscafo fu sot- 
toposto alla quarantena di rigore, perchè ebbe 
qualche. ammalato a bordo durante il viaggio, 
ma ora tutti i passeggieri godono perfetta sa- 
< lute, È 
| -— La Gazzetta Ufficiale di Rama del 26ri- 
i cevè ‘il seguente comunicato i N 
i Questa maflina si è riunita nuovamente la 
Commissione idraulica per glirstudi- del Tevere 
| presieduta dall’on. senatore Carlo. Possenti per 
prendere in esame gli studi condotti a ter- 
mine nel lungo Jasso di cinque . mesi. dalla 
+ Sotto-Commissione, @&oncretare: il. programma 
dei lavori;da eseguirsi per liberare Roma dalle 
piene del Tevere. 
— Alla Libertà di Roma telegrafano in data 
del 26 da Viterbo: 
Oggi sorteggio’ della leva. 1 coscritti nume- 
rosissimi preceduti da concerti percorrono le 


| vie cantando inni patriottici. La città è imban. 
dierata. Entusiasmo immenso. 
— Nella Nuova Roma del 26 si legge: 
Teri, il nostro Consiglio municipale approvò 
quasi all'unanimità :1 seguente ordine del giorno 
proposto dal consigliere duca Massimo: 
«ll Consiglio delibera .d’ approvare il pro- 
getto d’imprestito concordato fra la Banca na- 
zionale, conforme alle condizioni stabilite dalla 
| Giunta ed enunciate nel rapporto dalla Giunta 
| stessa, la quale è autorizzata a procedere alla 
| stipulazione del contratto che dovrà racchiu- 
dere tutte le particolari condizioni solite ad 
apporsi in contratti simili non omettendo quelle 
{ clie riguardano Ja sortizione delle obbligazioni 
da ammortizzarsi. : 
i «IP Gonsiglio  dJibe a’ indlte® che l'emise 
“sione delle olbligazioni' abbiz* effetio' sùccessi- 
vamente. nella. misura che'a proposta della 
Giunta verrà! stabilità dal Garisiglio medesimo 
l'in'proporzione dei bisogni’ che si verifiche- 
' ranno. > i 
— Il Giornaie di Napoli del 25 annunzia 
| che S. M. il Re ha generosamente Jargito lire 
2000 al Comitato di beneficenza, promutore. 
| della ‘tombola a bineficio dell'Ospizio di San 
| Gennàro dei poveri. 


| Storia di shuigue. — All Amico del 
| Popolo di Palermo sciivono da Caltanissetta il 


seguente racconto, ‘che ci pare sia un romanzo 
orribile : i 
1ì 20 aprile dell'anno. scorso scompariva da 
Serradifalco il dottor €. e si erederono tante 
| cose, Si disse che, andando a medicare segreta» 
mente qualche bandito ferito, fosse poi caduto 
! in qualche Serino tesogli a fine d'impedire una 
ibile rivelazione. 
pot aieo che forse qualcuno lo avesse ucciso 
È er vendetta o per altro. Si cercò. ovunque qual- | 
| che notizia, sì fecero, tante investigazioni, ma | 
non si riuscì a nulla, 6 quasi quast.In Serradi- | 
falco cotesta sparizione del G. parea caduta nel- î 
l'oblio; senonchè pochi giorni St, re 
vato in un luogo aperto al pubblico il di lui 


cadavere, conservato perfettamente, e coperto di 
larghe e numerose ferite. 

Fu generale la sorpresa! Quando mai si è 
falta tanta pompa del delitto? Il primo pen- 
siero del colpevole è quello di cercare la im- 
punità, e questa impunità la si crede meglio 
assicurata con la dispersione delle tracce del de- 
litto! A che dunque quell’improvvisa apparizione 
d'un cadavere che naturalmente dovea richia- 
mare l’attenzione di tutti? 

Ciò dapprincipio sì ‘credè un mistero; ma 
dopo che fu legalmente constatato che l’assas- 
sinio era commesso da un anno addietrò, e che 
il cadavere era stato conservato con molla cura 
e molta arte per imbalsamazione, la giustizia 
potè essere al caso di sviluppaîe una orrenda. 
tela di incredibili misfatti, dei quali l’assassinio 
del C. non era certamente il più orribile € îl 
più atroce. 

La moglie del C. teneva una corrispondenza 
amorosa col medico S., e tanto erano presi en- 
trambi dal frenetico desiderio di unirsi: in 


trimonio, per quanto; sordi ad ogni, altro senti-- 


mento di natura, pensarono liberarsi di tuito 
quanto poteva essere d’ostacolo alle loro mire, 
e cominciarono dallo sventurato €. 

Pensarono dopo alla moglie del medico S., 
donna caritatevole e ricca, cara ed’ affettuosa 
per l’ingrato marito. Or sono sette mesi, e que 
sta sventurata morì con sintomi di avvelena- 
mento appena sgravata di una bambina, che 
morì anch’essa dopo pochi giorni, strangolata, 
a. quanto risulta, dal padi® suo stesso. 

Ma sia per patto, sia per&ompenso di sangue, 


sia per interesse, la vedova del C. non fa meno J' 


feroce dell’amante' assassino e parricida. 
La vedova aveva avuto dal tradito ed assas- 


sinato marito tre figliuoli, e due di essi, nel- È» 


l'anno della vedovanza, a mezzo d’avvelena= 
mento, fornito dal S., seguirono: il padrè' nel 
sepolero, e forse il terzo era serbato al mede- 
simo destino, se la mano della giustizia non 
giungeva a tempo per sottrarlo da quest'ultimo 
parricidio. 

Questa storia inaudita ha spaventato lulti, 
molto; più che si assicura trovarsi nel processo 
già constatate le terribili circostanze che accom- 
pagnarono la perpetrazione di sì incredibili de- 
litti, Ed ora tutti si spiegano la misteriosa ap 
parizione, di quel cadavere coperto di ferite. Bi- 
sognava alla moglie la prova della morte del 
marito» per. poter venire alle seconde nozze. 
Senza l'apparizione di questo cadavere, non po- 
teva così presto sorgere il vagheggiato talamo 
nuziale. 

Us deputato suiefda. — La Suisse 
radicale annunzia che il signor Costa de Beau- 
iegard, deputato. conservatore, rappresentante 
la Savoia a'l° Assemblea nazionale francese , 
cha aveva invano insistito presso il ministre 
Picard affinchè fossero destituiti i due prefetti 
della Savoia e dell’ Alta Savoia, non essendo 
riuscito: nel suo intento presso il nuovo mini- 
siro dell’in’erno, si uccise. 

Decesso. — Il Giornale di Napoli del 25 
‘annunzia ch» il sig. Evaristo Chiaradia, uno 
de’ suoi più antichi e valenti collaboratori , 
peri vittima del vaiuolo, 


— 
NOTIZIE ULTIME 


I giornali di Trieste hanno i seguenti te- 
legrammi: 

« Brusseile, 25, — Confermasi che con- 
temporaneamente: allo» dar, si troveranno. ad 
Ems, nella seconda quindicina di luglio, l'îm- 
peratore d’Austria e il re.di Grecia. 

€ Parigi, 25. — Ili Moniteur conferma la 
notizia dell’arrivo di Roulier: — Il° Comune 
civico.di Parigi riprenderà domani i suoi pa- 
gamenti. 1 coupons in iscadenza saranno pa- 
gati immediatamente. — Il. resoconto della 
Banca che verrà pubblicato questa settimana 
sarà eccellente, avuto riguardo alla situazione. 

« Zagabria, 25. — I disordini scoppiati in 
Bosnia fra ilavoranti della strada ferrata sono 
finiti. > 


eee 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Vienna, 26. — Il ministro delle finanze 
diede oggi alla Commissione finanziatia della 
Delegazione austriaca le chieste spiegazioni 
sulla situazione finanziaria* del 1872. : 

Da: queste spiegazioni risulta ‘che tutti i bi- 
sogui' dello Stato pel 1872 potranno essere co- 
perti completamente. |» n 

In seguito a tale dichiarazione, Ja Commis- 
sioneincominciurà a discutere il bilancio della 


guerra nella prossima: seduta. mi; 
Parigi, 26. — I Consigli di guerra per gin- | 


dicare i. principali insorti ‘non’ sono ancora 
convocati. I giudici d'istruzione militari anda- 
rono pei porti di mare ad interrogare i pri- 
gior i Ì. s, PI 

L'avvocato Floquet fu posto in libertà. 


Le autorità prussiane proibirono agli. uffi- {" 


ciali è soldeti prussiani vestiti in abito bor 
hese di visitare Parigi. 
y Parigi, 26. — Circa il telegramma di Fi- 
renzo, relativo alle spiegazioni scambiate tra 
la Francia e lltalia per gli, arrnolamenti. di 
De Charette, una corrispondenza di Versailles 
dice che queste spiegazioni si riferiscono a 
fatti abbastanza lontani. Questi corpi. di ve- 
loniari erano poco numerosi; d'altronde fu- 
rono licenziati nvl mese di maggio e i loro 
arruolamenti cessarono molt) prima. Ne, Cha- 
rétie.e Catelinesu non ebbero mai altra idea 
che quella di service alla difesa dell’ongine in 
Feat 97, —. Il Journal Offieiel annunzia 
che la rivista avrà Inogo definitivamente gir. 
vedi prossimo. È i 

Un decreto ordina la formazione di una le 
gione di gendarmenia mobile, coll’effettivo, di 
4222 vomini, couposta di cavalleria e fante- 
ria. Essa è destinata a provvedere alla sicu- 
rezza di Versailles ed a recarsi, se occorre, 
nei dipartimenti. 


per ogni : 

4870 e franchi 70. pel primo dividendo 1871. 

La Verité pubblica una rari di Gambetta 
nella quale egli accetta la c*ndidatora a Parigi. 
i Vienna, 27. — Il ministro. delle finenze, 
Fipando Jet, piaga (ine da- 
ria della azione ti zii 
| del: bilancio ciato citar pista, | 
‘entrate ascenderanno a milioni di fior 
e le spese, a.346. Vi sarà quindi un disavanzo 


di 37 milioni. 
pose, coprirlo, 1’ emis- 

sione dei titoli di sulla i anara 
dimostrò che con tale operazione il disavanzo 
nti Med ceo di un residuo Sira 8 

ioni, la qual somma: non presenterebbe al- 
cuna difficoltà,» (> 

Madrid; I. — Il ministero ha ritirato Je 
sue dimissioni. Essox.si presenterà oggi alla 
‘Camera ed al Senato, N può ancora con- 
sidersre la crisi come ‘terminata.  L’attitudine 
“veramente costituzionale di S. M. il Re è molto 
lodata da tutti. dbras f 
Parigi, 21. — Fino davieri si sono indi- 


“nu ) l’ imprestito. 
Cette chi MIRO DO sr 
Il prestito avrà.un, completo. successo. 


‘BORSE 


Parigi, 27: 26 27 
Rendita fraricese 8 °1o 52 15] 521% 
sivoritaliana:bi "To 57.40 | 57.55 
Valori diversi 
Ferrovie Lombardo-Venete| 876. — | 872 — 
Obbligazioni ©» — | 230 — 


Ferrovie Romane 


{6} ELA, 
ObbI. Ferr. V.-E. 1868 
ObbL, Ferr. Meridionali, 
Cambio sull'Italia... 
Credito mobil. francese 
Obbk Regla Tabacchi 


Azioni 


iazi ° 
Napoleoni d'oro...» 
Cambio su Parigi , 
Cambio su Londra. 
Rendita austriaca . 


Berlino, 27 % 27 
Austriache.. .. . .. . .{2301j2 — 
Lombarde . ... . . .| 9612| 951 
Mobiliarer. . +00 (159, |.160 — 
Rendita italiana. . ...| 551/2| 5598 
Tabacchi... . .0.| 8858] 881 

Londra, 26 d 26 
Consolidato inglese. . . |9115/16 [9115/16 
Rendita italiana. . . . {5615/16 [5615/16 
Lombarde . ... +. . . {1418/16 | 1478 
Turco, . i + | 46716 | 4612 
Cambio su || 
Spagnuolo . . . . . + Ei 8211/16 

‘abacchi . . . . . .| 9118| Mi 


Cambio su Vienna. . . 
—_—————_———r-rrrrr— —-z- 
GIACOMO DINA, DirerToRE. 
RomBaLpo Giovanni, Gerente, 
E —rx=+_YIEL |. 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 27 giugno. 
CL 


Agri ld, 
tant CL soma sm 
Boia e Pb RALE pese 
Impr. naz, pag. 5% «FG. L — & 

Obbls Beni Becios_x FGcL 79,85 d-«79 80 
Az, Regia coist. Ta- i 

bacchi, carta. . FC.lL 710 — d. 709 — 
Obbl 6 la Ta- 

are gio ipo [FCI 485 50.4, 485 — 
Az, Banca naz. tosc: 

4° gennaio 11869. FC. L16511 — d 1510 — 
Az. Banca. naz. Reg. 

d'It,1° luglio 1869 —— d. 2780 — 


Obbl. SS. FF, RR. 

Az. SS. FF. livornesi 
Obb. 3919 delle sùdd. 
Az. SS. FF. Merid. 


Boro it, ia pico. pezzi 61 25 
3° id, id. 86.— 
Impr. naz. pico. pezzi 83 50 
Napoleoni d’oro ‘. 20 98 


Prezzi fatti del 5 0jo 6070, 72, 75 Pc. 
—_——— r—_—____ 


Onde aderire alle domande di quei. signori 
che non: poterono*sottoscriversi ai #restiti Riu- 
miti, <i sigricri Rénsi ‘e ‘Soci tengono d sponi- 
bili, ‘sino ‘al 28 corrente) ‘Titoli Interinali «a 
L.-20, crredati con Serie e Numeri delle 
10 Obbligazioni Originali. È 

Imim>diata Estraî. 30 Giugno, e 1° L'uglio 

Primo Premid' 100,000 lire italiane. 

Per l'acquisto, progtammi e schiarimenti 

di ig@rsi, anche con lettera, alla Ditta 
R. RENSI e.(, 
Milano, via Marino, N. 3. 


10000 paia stivaletti. Veli 
aonunzio ìn 4* pag. 


Fine e chiusura. della vendita 
straordinaria. Vedi annunzio 1m 4° pag. 
di ieri. 


TEATRI D'OGGI 


ARENA: ROIDONI Luigi XI. 

snENR amami ve Ricchesza e ‘infeli= 
cità. 

TEATRO UREGOME — Operetta: Orphe: auc 


Enfas. 


del nuovo 


GIORNALE POPOLARE DI 


“RICCAMENTE ILLUSTRATO 


Esce ogni Domepies 


TRES * 4 
Questo nuovo, giornale, cominciato in quest'anno, ha subito acquistato una grande popolarità, dovuta all'interesse che 


destano oggi gli studi geografici, sì necessari ad ogni persona colta. 


Il 4° semestre, che. ora si compie, forma. un magnifico volume dove furono pubblicati: Il viaggio a Venezia di i 
Goethe: Viaggio nel regno d’Ava, del capitano Yule; una visita alle Grotte d’Antipawos; icelebri viaggi 
del naturalista Monhot nei Regni di Siam e di Cambodge, e fra i Selvaggi Stionghi ; la Serbia, di | 
Lancelot; Aleuni giorni al Maroeco, di F. Schickler, Oltre a ciò, nelle Note di un viaggiatoro ita- 
Liano, il signor Enrieo Besana condusse i lettori a Pechino, a Yeddo, a Washington, a Buenos Ayres, a Cordova, nel 
Chill; a Panama ; 1Îustre Cristoforo Negri fece una rivista geografica; di Paolo Mantegazza fu pubblicata una scena an- 
tropologica a Caravajal; e sovrammodo interessante rescì la relazione di L, Simonin silla Areostatica durante 


V’Assedio di Parigi. pn 
- A questi viaggi moderni, si congiunge un'opera importantissima : 


LA STORIA DEI GRANDI VIAGGI E DEI GRANDI VIAGGIATORI 


Nel 1° semestre furono nartati la vita e i viaggi di Annone, di Erodoto, di Giulio Cesare, di Fra Giovanni di Plano 
Carpino, e sopratutto .con grande ampiezza di Marco Polo, del cui Natliome furono dati molli squarci e molte' figure 
antiche, Oltre a ciò, molte notizie geografiche ; il tutto ornato di circa 200 magnifiche incisioni c carte geografiche. | - 

Per il 2° semestre possiamo; già annunziare una descrizione di Siena, un viaggio al Giappone, ed uno.in Va- 
lachia; il sig. Enrico Besana continuerà le sue interessanti peregrinazioni, conducendoci fra i Mortaoni, nel Paraguay, 
a. Rio Janeiro, 6cc.; e fra i‘grandi viaggiatori troveremo Ibn-Batuta, Giovanni di Betheneourt, Cristoforo Colombo. Daremo | 
inoltre un importante lavoro di Petermann di Gotha sull popeli nani in Afriea. 


un fascicolo di 16-pagine.con.8 a 9 incisioni. 
@gniî semestre forma ur volume. 
Ogni volume ha il suo indice e la sua copertina. 


Esce ogni domenica 


FARMI: STRADADINARI 


Stabilimento Tipografico di E. TREVES, Editore, Milano, via Solferino, 11. 
Col 1° Luglio 1871 è aperta l'associazione al 2° semestre 


Chi si associa all'intera annata, mandando direttamente L. 12: alla 
nostra easa; ha dirilio al regale di. una magnifica stampa del 


GENAGOLO-DI LEONARDO DA VINGI 
della grandezza di centimetri 75. per 103, che è uno stupendo ornamento per qualunque sala. 
La stampa viene mandata per posta 0 per ferrovia, rotolata.con un legno che la preserva da ogni' guasto. 
NB. Aggiungere centesimi 50 per le spese postali. 


SUL SAGRI 


{ LA SAPIENZA DI SALOMONE 


| 

| Saggio storico-crilico seguìto da una 
versione poetica del libro stesso per 

| FRANCESCO PEREZ 

| Firenze, 1874. Un vol. di pag. 160. 


Prezzo L. 2 50. Si spedisce franco con- 
tro domanda diretta în Firenze all'Em- 


fi 


I 

i 
u | porio librario di A. Dante Ferroni, via 
Panzani, 18. Roma; alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46. @ 47. 
Napoli, stessa Ditta, via Roma, 53. 


| ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata 


ANTICA FONTI 
È DI PEJO 


nel Trentinae 


Si pnò avere dalla Direzione dell: 
Fonte in Brescia e da tutti i signori 


La Direzione < 
G. BORGHETTI. 


| ENCICLOPEDIA 


LEGALE AMMINISTRATIVA 


ovvero Dizionario universale ragionato 
delle più interessanti massime dei Con- 
| sigli di Stato, delle Corti, dei Tribunali 
i e delle altre competenti autorità costi- 
tuite, sì italiane, che straniere, nonchè 
delle opinioni più accette dei giurecon- 
sulti moderni" per Francesco: Bufalini; 
dottore in legge. Tre vol. di 1462 pag. 
complessive. Siena, 1870. 
| Prezzo L. 10, franco in tutto lo. Stato. 
Dirigersi con vaglia all’Emporio Li- 


zani, 18, Firenze. 
una o due 


SI AFFITTA camere mo- 


biliate con ingresso libero, via dei Leoni,, 


Tao,00G_ 


Paia di Stivaletti e Scarpe di Vienna 
DI GRAN NOVITÀ 


per uomini, donne e fanciulli per la corrente stagione 
SONO ARRIVATI ALLA SOCIETÀ 


Bette‘ ""°. Rratelli Mister 


im È calcagno 

MILANO 
Corso Vittorio Em., n. 28 
Gallerie Vittorio Em., n. 418. 


FIRENZE 
Via Por Santa Maria, n. 6. 


TORINO 
Via Nuova, numero 2. 


VERONA 
Piazza Vittorio Em.. n. 4. 


Il 


ED Collo dsl piede 
GE pianta a 
tg Il favore ed il successo che questo 
genere di calzatura ha ottenuto, ne 
ha fatto aumentare la fabbricazione ed 
il commercio, ed è per questo che nti 
ossiamo offilrire addesso al pubblico 
lei prezzi così sensibilmente ridotti. 


PREZZI FISSI 
= PER UOMINI FER DONNE 
B41valej}l. rguquitis) Stivaletti con olastieo 
Vitello nola sem- 


Capra li Ta 12.50 

gh — ATE 

soma ace 18 50318 — Senti 1 rada 
» suola doppia » 12 50.» 5 — Sagn EE PR 
» unta doppià » 13 — v 17 Pireo TNT 
» Giacés suola 1a in 16.— |iGiao6s lisojo > . » 10 — » 18 — 
» @ unta ; Rasò. x16 — » 18 — 

vemnioni o di = x 17 — | Glovoi »16— x W4- 

»° Glacés ghotta » 14 — » 16 — | Vernice - "& 1 
apra"... . . x 11 — 13.50 STEVARRTTE 

Balghero dA BOVE sem'aordelia 

Vitell LA Ra Pila o .- «L07alht 
Mella! to sa dr tight 

Bi ‘0 da caccia: » 26 — » 8h— È 

spet x 25 —. 4 — | Brunol .. ... ,,»10.—»12— 


Scarpe da catcia. » 17 — » 20 —  Glacés bottoni, . n — — » 13. — 


Grande assortimento calzature ‘gd ragazzi. ... L.250a12| 

Pantofole, e scarpe d’ogni. qualità per Uomini è Donne 3 » a 107 

Le Commissioni si eseguistono anche per la provincia, sia contro vaglia po”! 

stale, che verso Sasegno; Per la misura del piede si prega di attenersi al'modello 

î sopra. Ai rivenditori sì accorda lo sconto di fabbrica. 

i acquisterà per I. #©©, gli verrà accordato lo sconto del & ®j0. 
Si aggiustano le. calzature acquistate. 


Apposito locale per le Signore 
Firenze — Via Por Santa Maria, N. 6. — Firenze - 


] Amuo XIV 
sulla Strada 
al 
È Santuario d'Oropa 


È aperto lo' Stabilimento idroterapico con Casa di convalescenza. 
Dirigere le domande in Cossilla ai dott. BUZZI e PERCIVAL. 


20,000 E PIU' GUARIGIONI 
INIEZIONE coll'ACQUA ANTISIFILITICA preparata da A. Reg- 


gian; non caustica, veramente prodigiosa, garantita, 
mercurio e nitrato d argento, da non apportàre per' nulla restringimento 
» Parete e’infiammazione' agli intestini. Detta acqua guarisce radicalmente in 
} soli”8 gicrni gli scoli recenti ad'i più eronici, che «van distinti coi nomi di 
Bionorree e Gonorree, non che i flussi bianchi delle donne e le ulceri in ge- 
nerale. Pl sicuro ‘è pronto risultato della completa guarigione, si può, mercè 
| queat'acqua, dire: i 
Non più mal Venerco. 


Bottiglia coll’istruzione L, &. 


Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. Nante Ferroni, via. Cavour, 
N, 27. Napoli stessa Ditta, via Roma già Toledo, 58. 


Contro vaglia postale si spediscs%in:tutto il Regno, però ova vi è ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del cvunmittente. In Bologna neila farmacia 
dei i di G. Gavina, Firènre, farmiacie Signorini, +ia Porta Rossa, via dei 


Neri, via Borgognissanti e viale Principe, Amedeo. Genova, farmacia Bruzza; 


E 


Anno X1V 
a mezz'ora 


da 
Biella Piemonte 


o nelle primarie farmacie d’Italia. 


n 


Dirigere commissioni e vaglia postali all'editore E. TREVES, Milano; via Solferino, 41. 


dietro al Palazzo Veechio, n. 12, p. 3, 
Firenze. 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 14, 
mE ANNO VI 


IL SECOLO 
GIORNALE, POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


Esce în Milano nelle ore pomeridiane 


IL-SECOLO è il giornale di più gran formato in Italia che si venda a 5 cent, 


ladipendente da ogni partito e sinceramente liberale, il sEcOLO seguirà la) 
via che ha percorsa fin qui colla generale approvazione, mantenendosi organbi 
idel paese nella sus aspiraziori liberali. pi 

Oltre agli articoli e Fassegne politithe, amministrativo, militari, ecc. pubbli. 
cherà corrispondenze da Roma, Firenze, Napoli, Torino, Genova, Venezia, Ca- 
gliari, Messina, e da Parigi, Londra, Berlino, Vienna, Madrid; Praga, Monte- 
(video, Buenos-Aires, ecc. 

Es:eriderà ancor più le rabriche: Cronaca Italiana, Cronaca Giudiziaria, Fatti] 
Diversi, Riviste Teatrali, Bibliegrafiche, Scientifiche, Commerciali, di Varietà, eco. 
. Valendosi del nuovo sistema paniconografico, posseduto esclasivamente in Ita-| 
lia dallo Stabilimento Sonzogno, continuerà a ripredurre / ritratti dei personaggi 
(politici di attualità, nonchè 1 Ritratti dei Deputati al. Parlamento Italiano; fa- 
cendo contemporansamente segnire, sì a mra serie che all'altra di ritratti, il re- 
lativo cenno biografico, come ha praticato fià qui. — Nel 1° semestre 1871 si; 
sone ‘pubblicati N° 70 ritratti di Dagutati e N° 30 ritratti di attualità, colle re- 
lative hiografie, 

Gol 1° Faglio verrà intrapresa la pubblicazione del -nuovo lavoro origina 6) 
italiano della distinta 3 gnorà ERNESTA MARGARITA, dal titolo: 


AL MAZZIER DI CRISTO NON SI TIEN MAI PORTA 


il quale seguirà contemporaneamente al romanzo attualmente in corso. 
A questi terrà dietro successivamente il nuovo lavoro originale italiano, soritto! 
‘appositamente per il Secolo dall’egregio . LEOPOLDO MARENCO: 2 


L'AMORE NEL SECOLO XIX 


Parte. 1: I GIOVANI I Pang I: 1 VECCHI 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


‘Milano a domicilio. 


+ AnnoL. 18 — Sem.L. ® — Trim. L. 45 
|Francg di. porto nel Regao,... . ». R&—- > 4R— rai 
Sviazora:---- dor place » 34 » 7,» 30) 
\Austria, Egitto, Germania, Francia » 16 —- » 2 —  » 11.50 
(Belgio, Inghil., Portog., Russ a, Spagua »  6&—' » 32 — »° 16. 
‘America, Asia, Australia A » 8 » bh » 2 


Un numero separato in. Milano Cent. & — Fuori di Milano Cent. "7 


Premio gratuito a tutti gli abbonati: 
Tutti indistintamente gli abbonati del Secolo riceveranno in dono il giornale] 
‘ebdomadario illustrato: n'EMPeRIO PITTORESCO, edizione comune. 
È falta facoltà ai signori Abbonati di richiedere lEdizione di lusso dell’ Empo- 
[rio in luogo della Edizione comune, pagando la differenza di prezzo fra una 
‘Edizione e l’altra, che è di L. 4 per. un anno; di L, 2 per un' semestre, di 
{L. 1 per un .irimestre. 

Premio, gratuito agli abbonati di un anno: 
L'abbonamento, d’una annata, oltre al premio gratuito del giornale L’ Emporio 
Pittoresco, ‘© dà | diritto: Ad un’esemplara dell’acclamato. Romanzo illustrato» di 
|A. Dumas, dalgtitolo: ASCANIO, ovvero BENVENUTO CELLINI A PARIGI; unì 
vol. in-4, di pag. 152 con 30 vignette, impresso su carta di lusso. 

NB. Fuori di Milano, per ricevere franco a destinazione il' detto volume, 
‘aggiungere all'importo d'abbonamento Cent. 40 per la spesa di porto. 
Premio, gratuito agli abbonati di un semestre: 
L’abbovamento d’un semestre, oltre al giornale L’Emporio Pittoresco, dà, di- 
tito: Ad nu esemplare del Romanzo illustrato di Ponson pu TearAIL, intitolato 
LA FATA D’AUTEUIL; un ricco volume in-4, di pag. 64, con 10 vignette, 
INB: Fuori di ‘Milazo, per ricevere franco a desinazone il detto ‘volume, 
#aggiurgera all'importo d'abbonamento cent. 20 per la spssa di porto. pt 
Per abbonarsi, niviare Vaglia Postale 
all’Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, N, 14. 


SOCIETA ITALIANA... 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porla a conoscenza dei signori azionisti che, per deliberazione del Consiglio 
d’amministrazione, è convocata pel giorno 14 luglio 1874, a mezzodì; nella sede 
della Società, in Firenze, via Renai, 17, un’assemblea generale straordinaria, a 
mente dell'art, 2% degli statuti sociali, col seguente 


Ordine del giorno: 


Assunzione della costruzion di. alcuni tratti della rete delle, Calabro-Sicule e 
dell’esercizio delle medesime. 2 


Tl deposito delle azioni prescritto dall'art. 22 degli statuti potrà esser fatto 
dal 29 giugno a tutto il'3 luglio prossimo, venturo: 
A Firenze, ‘alla Cassa centrale della Società. 
» Napoli, alla Cassa succarsale dell'esercizio. 
» Torino, alla Società generale di Credito mobiliare italiano. 
» Genova,-alla Cassa generale. 
» Milano, presso il sig. Giulio Belinzaghi 
».. Livorno; presso i signori M, A. Bastogi e figlio. 
» Londra, presso i signori Baring brothers et C. 
Firenze, 27 maggio 4874. 2 


CRO LIPRO 


brario di A, Dante Ferroni, via Panr.i 


T, MONITOR 


SI publica ogni lunedì | |» > 


Un fasricolo di otto. pagine in gran 


an formato, numa si pi 
grande figurino. colorato, tavola modelli” disegna propia ig 


timana, © 


E il solo ire ole pia 
mil e comodi, per tutte le persone D 7 
Ispirato so della vera eleganza, il Monitore offre alle signore 

cel 
"iti 


déi bpì s 
Teti lata ‘e 


PREZZO” 


e distinti su cuì foggiare la propria. toeletta, 
brillante per rioreare lo spirito...» . 


D'ABBONAMENTO, franco 


di: porto in tuttol Regho 


Dal testo, 
tit 
talia che pubb delli 

alla cho Dubbiebi i modelli: tagliati, pinto 


italiane 


@ în pari iempo una 


Un Anno L,'22 — | Semestre:L. #1 — | Trimestre L.5 50, 
DONI STRAORDINARI 


interamente gratuiti allo Abbenato annue .. 


Le signore che si associano pem um ammo, mandando direttamente, un vaglia 
di L. 2®, ricevono in dono e franco di porto: 


1° Gli animali 
® Avyventnre di 


(figlio). Due volumi 


in cartoncino da metiere 1n cornice. 


riccamente illustra! 


sapienti. Dué in\eressanti Quadretti di genera 


Questi dua. dimm, presi separàtamente, costano L. 6. 


Spedire vaglia. postale: .del.‘corrispo) 
Piet Pietro Verri, n°. 14, Milano, 


STABIL 


sorcizio. 


pone st 


| Specialità Medici 
| via Cernaià 14 Torino 


Pillole toniche ssimolanti,, afrodisiache utili alle, person 
copasoni mentali, RA gie gi Peg ge gcc 


baso di sala 
nervosi; ecc. etò.: 


I 


IMENTO IDROTERAPICO 


DI VOLTAGGIO 


Presso Serravalle Scrivia 
Data » 
| Provincia 'di Alessandria 
Con sorgenti d’acqua minsidli, diretto dal dott cav. G. R. Ro. fi 
1anerìgo, ‘aperto dal 15 maggio al 15 ottobre. Sedieesimo anno dit © 


Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla. Direzione in Voltaggio tI 


nali del: farm. 


| Scatola da 100 pillole L. A, Hd, da 209 pilole L. 7. 


Con aumento di cent. 80 per ogni 
il Regno: chi ne ritetterà vaglia 
14, e pure in Fia presso 
itta, via dalla Maddalena, 


i stassa, 


scatola sì spediranto franche di posta în 

ta farmacia Rigois mn Totisi Api È 
la Ditta A Dante ta via ig 27. A È 
45.4 47 e Napoli, via Roma già Toledo, 


quatro donne, romanzo di Alspindro Dumas, 


genio importo all'Editoro E. Garbini, 


borioriosi, scontarti sì racco! "E ro = rsoni 
È che hanno compromessa la Toro salate ton assuefazioni segrate, pe di piacere, 

sha soffrono polinzioni: notturne, ed imipotenia anche per avanzata. 

| Scatola da 100 pillole con istruzione L. # 50 

i Id. 42,200 -» RE è» 18.00 j 

| Pillole depurative di salsapariglia con ioduro di lo alle persone che' per le 
loro Sidi non cri a auì sciroppo Paro si ratromandano 
questo pillole composte colla stesse sostanze; e Che :sarvono agli stessi ati. 


in tutto 


53. 


LEGAZI 


setto ad ‘essere 


Fixgnzg,— 


(Catalogo 


bi Sperti 


ACQUA-D 


ONE 


Farmacia della * 


BRITINNIGA 


IULITINA 


(SoLuZIONE DI. LIFINA EFFRRVESCENTE) 


li, ecc., 800. x 
can even tori 
Bn neg E eten 


Paxzzo: la Bottiglia, Fr. 1 — Senza iL vetro 0 50. 


Rimèdio utilissimo in quegli stati dell’organistso nei li lUrato di Soda è 
depositato nei tessuti, producendo infiammazioni gottose, tal 


dia tizi dae i 
Si all’ingrossò ai St 


Dirimpetto al Palaziò Corsi, 


È perv-nuto avcognizione del sottoscritto che si spaccia eostì ‘@ nelle 
rovincie ni empiastro qualunque, tendente a, falsare la sua VERA TRLA 
IALL’ARNICA :'si fa un dovere di avvertire di ciò. il. pubblico, a 
li mistificazioni, che la sola VERA:'TELA ARNIGA porta sul-verde enve 
loppe la firina +utografa del sottoscritto 


Tre ina. AT — Fr 


0. GALLEANI 
Farmacista di Milano, via: Meravlgli, 24 


— N 


Prezzo L. A — Franco di postal 4:20 


NB. Franeò di posta, la suddetta farmadia Galleani spedisca. gratis il 
Ile sue specialità, con mnita istrazione. per ; 
ll'Arniea. + Si ‘vende in Roma; presso la Ditta A.. Dante Ferroni, wi 
della Maddalena, 46 647 ed alla farmacia Ottona Garini, via del Corsa 
| Tiglen®Senotberghî, n Condotta + Stella e. Comm. i 
le' Ficrì — D «i@brivil Aib'nerva, — Civitavaschia, Cantamegsa — si 


piazza. 


p'lì, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo; 
3 + ‘Ag'nria Visphiemiy' via Roma: già. Toledo, -203..6. 205: 


STABILIMENTO 
DI TETTÎ IN'FERRO, CANAPE 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca — Lelli di ferro 
da una: piazza con saccone»a, molla» da 


Lire 40 a 


esteso. della Tel 


Campol 


NAZIONALE 


E PAGLIERICOI ELASTICI DI 


50.6 più. 
LETTI A_NOLO 


di L. 6 per gli 


i omnibus, 


. IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torrisni e Valle 
Servizi diretti con cambio di cayalli. delle messaggerie postali ed omnibus 
fra la Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al. posto per. le messaggerie, 


Le partenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 9 30.ant. per l’omnihus es 
le.ore 10 pom. per le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8 anì. per 
l'’omnibus, ed alle 8 pom. per le messaggerie; 


Cr  —— woeo lee csnsicnii 


Tip. dell'’OPINTONE, diretta da C. Carbone. 


LA PARTE) 

Quello che la cor 
vile ed educato pot 
squisito seppe ll 
Firenze convocando: 
per salutare îl' Re ch 
dove, ritornando, tut 
biliro darsua ufficial 
Noa: sono le parole 
banti, nè le frasi st 
stesso. che è eloqua 
bell’ elogio. pel paes 
municipio che lo-ha 
che S. M. il Re lo 
tito ed a nome dé 
rappresenta se; ne . 

Ormai questa nos 
si può dire, abbiau 
tumata e lacera oltre 
alla fine del suo v 
stita a festa perch 
po male; ma in 501 
costrulta, che, se @ 
glie ne sarà conce 
polpe. È oltre vent 
il viaggio dell’ Italia 
permesso agli ado 
questo «avesse princ 
menlicassero gli a 
l'avvenimento di P. 
al 1859 faremmo c 
casse le fatiche 6 & 
raggiuagere l’erta 
solo per ricordarsi | 
scesa verso la ride 

Dal 1859 în poi 
balza in balza con g 
tati evidentemente 
tezza di giungere è 
quell’anno fa un asc 
stiato dal dubbio di 
cima. Dopo il 1859 
stegno il plauso di 4 
ropa salutavano anti 
toria quasi sicure; p 
abbiamo dovuto toll 
beffardo. di chi ci.ri 
ad uno scopo impos 

Pure ci siamo giu 
stizia il' non esserne 
che contorsero dl gt 
più specialmente alle 
fedelmente hanno co 
nostro. risorgimento | 
liane: educate dai pe 
torì che dal principi 
mai non tralasciaro! 
vario forme il prine 
dire di aver capitaî 
rino 6 Firenze che 
verno in questo pel 
la fortuna di riassi 
il pensiero di tutte 
cura; incontrastata - 
tutta la mazione. 

Il Re, partendo 
nella sicurezza pien 
Ecco una città sull 
ass 381110 £ 
vi sono venuto cor 
antonati avevano, d 
ecco una ciltà chef 
qui convennoro , fa 
libertà delle’ discus 
della tranquillità dic 
gno per lo suo delî 
gli onori alquanto 
che di buon animo 
che i nostri destini 
una ciftà infine di 
lingua che doxreb) 
senno, il buon gus 
litica, Ed il Ro di 
talia ripeteranno ( 
il Sovrano avrà pal 
della nazione. 

SIE st 


